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Documentazione generale 
 
La missione dell’Ateneo è riportata nello Statuto all’art. 1 
http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Microsoft%20Word%20-
%20Statuto%20aggiornato%201%20luglio%202008%20b.pdf e nel sito web dell’Ateneo 
http://www.unica.it/pub/2/index.jsp?is=2&iso=756  
La missione della Facoltà è riportata nel Disegno di Legge presentato dal Ministro della Pubblica Istruzione (Segni) di concerto col 
Ministro del Tesoro (Gava), presentato alla Presidenza il 4 gennaio 1954 
 http://legislature.camera.it/_dati/leg02/lavori/stampati/pdf/05860001.pdf  

 
L’Organico della Facoltà dispone, al 31 dicembre 2011, è costituito da 13 Professori di I fascia, 24 Professori di II fascia, 1 
Assistente ordinario, 39 Ricercatori, così come esposto nella tabella di seguito: 

I FASCIA Settore Scientifico Disciplinare 

GIUDICI ERNESTINA SECS-P/08 

CONGIU PAOLO SECS-P/07 

FODDE LUISANNA L-LIN/12 

MALAVASI ROBERTO SECS-P/11 

MATTANA PAOLO SECS-P/01 

MELIS GIOVANNI SECS-P/07 

MICOCCI MARCO SECS-S-06 

MOLA FRANCESCO SECS-S-01 

MORO BENIAMINO SECS-P/01 

PAVAN ALDO SECS-P/07 

PIRAS ROMANO SECS-P/01 

RACUGNO GABRIELE IUS/04 

RACUGNO WALTER SECS-S-01 

II FASCIA Settore Scientifico Disciplinare 

BANDIERA FRANCO MAURIZIO IUS/01 

BRAU RINALDO SECS-P/02 

CARRUS PIER PAOLO SECS-P/08 

CHERCHI ROBERTO MARIA IUS/08 

DE LISA RICCARDO SECS-P/11 

DI GUARDO MARIA CHIARA SECS-P/10 

MASSIDDA CARLA SECS-P/01 

MELIS ANDREA SECS-P/07 

MELIS GIUSEPPE SECS-P/08 

MEMOLI MAURIZIO M-GGR/02 

MODICA PATRIZIA SECS-P/07 

PICCIAU ROBERTO IUS/04 

PINNA ROBERTA SECS-P/10 

RICCIO GIUSEPPE SECS-P/07 

ROBERTO GIANLUIGI SECS-P/07 

ROSSI STEFANIA PATRIZIA SONIA SECS-P/01 

SBARAGLIA SIMONE SECS-S-06 

SCANO DIONIGI IUS/04 

SINISCALCHI ANNA MARIA IUS/01 

SPANEDDA LORENZO SECS-P/13 
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SPANO ALESSANDRO SECS-P/07 

TAMPONI GIOVANNI SECS-P/08 

USAI GIUSEPPINA SECS-P/08 

VENTURI BEATRICE SECS-S-06 

ASSISTENTI ORDINARI Settore Scientifico Disciplinare 

MARCETTI CARLO SECS-P/02 

RICERCATORI Settore Scientifico Disciplinare 

ARGIOLAS GIUSEPPE SECS-P/08 

ASQUER ALBERTO SECS-P/07 

BELLA GIOVANNI SECS-P/01 

CABIDDU FRANCESCA SECS-P/08 

CABRAS STEFANO SECS-P/01 

CANNAS MASSIMO SECS-S-01 

CINCOTTI CRISTIANO IUS/04 

CONVERSANO CLAUDIO SECS-S-01 

CORRIAS MASSIMO IUS/07 

CRESPI FABRIZIO SECS-P/11 

DE GIUDICI ANTONIO IUS/07 

DENTI OLGA L-LIN/12 

DESSI' CINZIA SECS-P/08 

FADDA ISABELLA SECS-P/07 

FERRAI CECILIA SECS-P/12 

FLORIS MICHELA SECS-P/08 

GAIA SILVIA SECS-P/07 

ISONI ANDREA SECS-P/01 

MACCHIA SILVIA SECS-P/07 

MACIOCCO CINZIA SECS-P/01 

MASALA GIVANNI BATTISTA SECS-S-06 

MATTA STEFANO SECS-P/01 

MERELLA VINCENZO SECS-P/01 

MONFARDINI PATRIZIO SECS-P/07 

MORO ALESSIO SECS-P/01 

MUNDULA LUIGI SECS-P/01 

MURA ALESSANDRO SECS-P/07 

PELLIGRA VITTORIO SECS-P/01 

PETRONI FILIPPO SECS-S-06 

PETTINAO DANIELA SECS-P/08 

PINNA ANNA MARIA SECS-P/01 

PIRAS LUCA SECS-P/09 

PISU ALESSANDRA IUS/01 

PODDIGHE ANDREA IUS/12 

REGINATO ELISABETTA SECS-P/07 

SERRA GABRIELLA SECS-P/01 

SERRA MILENA SECS-P/07 

VALLASCAS FRANCESCO SECS-P/11 

ZEDDA STEFANO SECS-S-06 
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La Facoltà di Economia offre 3 Corsi di Laurea (CdL) e due Corsi di Laurea Magistrale (CdLM) rappresentati nella tabella di seguito: 

Elenco Corsi di Studio Classe 

Economia e Gestione Aziendale Classe L-18 

Economia e Gestione dei Servizi Turistici Classe L-18 

Economia e Finanza Classe L-33 

Economia Manageriale Classe LM-77 

Scienze Economiche Classe LM-56 

 
Si precisa che per l’A.A. 2010/2011 è stato offerto il terzo anno del CdL ad esaurimento in Scienze del Turismo (L-15). 

 
Con riferimento alla modalità di svolgimento, per tutti i CdS, abbiamo precisato sul sito web 
http://www.econoca.it/contents.asp?id=34 che “La modalità di  svolgimento delle lezioni è prevalentemente quella delle 
“lezioni frontali”, sono altresì realizzate attività didattiche  proprie della “didattica attiva”. 

 
Il numero di studenti immatricolati negli ultimi tre anni accademici è di seguito riportato (Fonte dati: ESSE3): 
 

 IMMATRICOLATI 

Corsi di Studio 
A.A. 

2008/2009 
A.A. 

2009/2010 
A.A. 

2010/2011 
A.A. 

2011/2012 

Economia e Gestione Aziendale_Classe L-18 547 569 536 531 

Economia e Finanza_ Classe L-33 91 119 116 152 

Economia e Gestione dei Servizi Turistici_ Classe L-18 36 34 82 66 

Economia Manageriale_ Classe LM-77 149 160 137 110 

Scienze Economiche_ Classe LM-56 38 34 29 23 
 
 
Il Corso di Laurea Magistrale (biennale) in Economia Manageriale, istituito nella classe 84/S, è stato attivato a partire dall’A.A. 2003-
2004. L’attivazione di tale Corso di Studi (CdS) è stata stimolata da diversi fattori, ma i seguenti appaiono i più significativi: il CdS 
appartiene ad un’Università situata in una città (Cagliari) caratterizzata da una sufficiente vitalità industriale garantita dalla presenza 
di un adeguato numero di piccole medie imprese, situazione questa che ha portato a ritenere plausibile una crescente domanda, da 
parte del mondo del lavoro, di laureati con la formazione garantita dall’ambito nel quale il CdS si colloca; le stime di occupabilità 
positive per i laureati che conseguono il titolo nell’ambito di tale CdS la disponibilità di personale docente e di infrastrutture adeguate 
in relazione agli obiettivi generali del corso. 
 
Il presente documento costituisce il  Rapporto di autovalutazione (RAV) eseguito per il CdS in Economia manageriale (Classe LM-
77) della Facoltà di Economia dell’Ateneo di Cagliari. La sua struttura fa riferimento alle norme e ai regolamenti vigenti, alle 
procedure di valutazione attivate nell’ambito del Modello CRUI ed, in particolare, si riferisce ai principi generali contenuti nella “Guida 
alla compilazione del Rapporto di Autovalutazione dei Corsi di Studio”. La valutazione è riferita all’anno accademico 2011-2012. 
 
Per l’A.A. in corso, il Gruppo di Autovalutazione è stato costituito su base volontaria, dietro diretto invito della Preside. Si è avuta 
cura che nel GAV in oggetto vi fosse almeno un docente Autovalutatore,  e  che parte dei membri dello stesso avessero partecipato 
in anni precedenti alla compilazione di RAV. Questo al fine di massimizzare l’utilità delle conoscenze già acquisite nel corso degli 
anni. 
 
La redazione del  RAV ha coinvolto in modo importante tutti i membri del GAV. I docenti del corso di studio non facenti parte del 
GAV sono stati solo incidentalmente coinvolti, al fine di verificare alcune informazioni da inserire nel rapporto.  
La redazione del RAV ha necessitato il coinvolgimento di parte del personale amministrativo, che ha fornito (la dove possibile) le 
informazioni richieste dal GAV, sotto forma di dati grezzi, che sono stati poi rielaborati dai membri del GAV. 
 

 
La Facoltà di Economia non dispone dei Regolamenti didattici dei CdS. 
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� Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione riportata nel RAD: 
 
� PREMESSA: La precedente offerta era caratterizzata in termini eccessivamente angusti e si riduceva di fatto a indirizzi di tipo 

Professionale e di Direzione Aziendale, posto che, quello di Aziende Pubbliche, forse anche perchè mancava il corrispondente 
indirizzo nel triennio, non ha mai avuto un significativo numero di studenti. La nuova offerta è definita considerando sia le funzioni 
sulle quali specializzare lo studente, sia gli ambienti lavorativi di destinazione. Le funzioni attinenti al sistema informativo, al 
controllo di gestione, alla finanza sono sviluppate nell'indirizzo Amministrazione Finanza e Controllo. Le stesse funzioni, con una 
più accentuata caratterizzazione giuridica, sono invece sviluppate nell'indirizzo Professionale con riferimento alle organizzazioni 
di consulenza e in particolare alla professione di dottore commercialista. Nell'indirizzo Direzione d'Impresa si sviluppano 
competenze di marketing, organizzazione, ampiamente gestionali, e lo sbocco professionale potrà essere collocato sia 
nell'ambito delle imprese che nell'ambito delle organizzazioni di consulenza. 

 
� SINTESI NUCLEO DI VALUTAZIONE: Le motivazioni della trasformazione sono dettagliate e chiare e fanno riferimento alla 

precedente esperienza formativa. La denominazione rispetta i parametri previsti. Negli obiettivi formativi specifici si osservano 
alcune parafrasi di quelli della classe. Gli obiettivi formativi specifici non sono definiti in via  generale per il CdLM ma sono 
comunque esplicitati per ciascuno dei 5 indirizzi. Per alcuni degli indirizzi il progetto formativo è declinato solo in termini di 
risultato. Le modalità di acquisizione e verifica delle competenze non vengono esplicitate. I Descrittori di Dublino sono formulati in 
maniera sufficiente. Sono definiti con chiarezza i requisiti per l'accesso. La prova finale viene descritta in maniera adeguata. 
Vengono chiarite le finalità formative delle attività di tirocinio. La descrizione degli sbocchi occupazionali, opportunamente 
articolata secondo le figure di laureato magistrale formate dai diversi indirizzi, è adeguata. Inadeguata l'individuazione di alcune 
figure professionali ISTAT. È appropriato il riferimento alle professioni degli "Specialisti". Sulla base della relazione del Preside 
della Facoltà si ritiene adeguata la docenza. La scelta di inserire SSD di base o caratterizzanti anche fra le attività affini avrebbe 
meritato maggior dettaglio motivazionale.Il Nucleo prende atto degli adeguamenti effettuati in conformità alle osservazioni 
indicate dal CUN, adunanza del 24/02/2010. 

 
� Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, 

servizi, professioni riportata nel RAD: 
 
Per l’A.A. 2011/2012 la Facoltà di Economia ha avviato le consultazioni con le parti interessate in data  15 dicembre 2010, con 

riferimento ai CdL e CdLM offerti. Di seguito la sintesi del Verbale del Comitato di Indirizzo. 
Il giorno 15 dicembre 2010, presso la Facoltà di Economia, a seguito di convocazione avvenuta a firma del Preside - Prof.ssa 
Ernestina Giudici, alle ore 17.00, si sono riuniti esponenti del corpo docente e rappresentanti del mondo del lavoro per discutere 
sull’offerta formativa per l’A.A. 2011/2012.  
Sono presenti per la Facoltà: 

� Prof.ssa Ernestina Giudici, Preside; 
� Prof. Maurizio Bandiera; 
� Prof. Pier Paolo Carrus; 
� Prof. Roberto Malavasi; 
� Prof. Francesco Mola; 
� Prof. Beniamino Moro; 
� Prof. Romano Piras; 
� Prof. Lorenzo Spanedda. 

Partecipano alla riunione i seguenti rappresentanti del mondo del lavoro:  
� Dott. Porcu – CONFINDUSTRIA; 
� Dott. Frongia – CONFESERCENTI; 
� Dott. Pilia – CONFCOOPERATIVE; 
� Dott. Maccioni – ORDINE DOTTORI COMMERCIALISTI; 
� Dott.ssa Sulis – ORDINE DOTTORI COMMERCIALISTI. 

Il Preside, la Prof.ssa Giudici, dopo aver dato il benvenuto ai presenti, apre la seduta illustrando, nel dettaglio, l’offerta 
didattica esistente, la sua organizzazione e gli insegnamenti attivati. 

A conclusione della presentazione, si avvia la discussione cui partecipano tutti gli intervenuti alla riunione, con propri 
suggerimenti rispetto agli insegnamenti da attivare e a quelli necessari per caratterizzare meglio il profilo dei laureati in funzione 
delle esigenze professionali degli enti, associazioni e società da loro rappresentate. Dal dibattito emerge l’importanza che ciascun 
corso di studi della Facoltà di Economia consenta agli studenti di acquisire conoscenze specifiche sui singoli insegnamenti, ma, in 
più, capacità operative che consentano loro di sviluppare la propensione a “fare impresa”. A tal proposito si sottolinea l’importanza 
che si favoriscano le occasioni di stage volontari o di tirocini obbligatori presso imprese, anche di piccole dimensioni, affinché si 
possa realizzare uno scambio reciproco di competenze tra lo studente e l’imprenditore.  

La riunione si conclude con l’espressa volontà di incontrarsi nuovamente, nei primi mesi del nuovo anno, al fine di studiare 
insieme iniziative atte a sviluppare la necessaria sensibilità degli studenti sulle tematiche della creazione d’impresa. 
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OMISSIS 
 

A questo punto la Prof.ssa Giudici, ritenendo alle ore 18,30 la discussione conclusa, nel ringraziare i presenti, scioglie la 
riunione e si riserva di comunicare con congruo anticipo la data e l’ora del prossimo incontro.  
 
L’utenza sostenibile esposta in Off. F. è di seguito rappresentata 

CdS 
utenza sostenibile esposta in OFF.F. AA 

2011/2012 

Economia e Gestione Aziendale_Classe L-18  550 

Economia e Finanza_ Classe L-33 120 

Economia e Gestione dei Servizi Turistici_ Classe L-18 100 

Economia Manageriale_ Classe LM-77 150 

Scienze Economiche_ Classe LM-56 45 
 
 

Il Regolamento tasse e contributi universitari per l’A.A. 2011/2012 è riportato al link 

http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento_Tasse_2011_2012.p

df 

 
 

Area A  
Fabbisogni e Obiettivi 

Il Corso di Studio deve stabilire, con il contributo delle organizzazioni rappresentative del mondo della 
produzione, dei servizi e delle professioni, obiettivi formativi specifici del Corso coerenti con la missione della 
struttura di appartenenza e con gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza e definire 
sbocchi professionali e occupazionali e/o relativi alla prosecuzione degli studi per i quali preparare i laureati e 
risultati di apprendimento attesi negli studenti alla fine del processo formativo coerenti tra di loro e con gli obiettivi 
formativi specifici stabiliti. 

Requisito per la qualità A1 
Sbocchi e fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro 

Il CdS deve identificare, attraverso studi e consultazioni dirette, gli sbocchi professionali e occupazionali previsti 
per i laureati e i fabbisogni formativi, in termini di risultati di apprendimento, espressi dalle organizzazioni 
rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni, con particolare riferimento a quelle 
del contesto socio-economico e produttivo di riferimento per il CdS. 
Documentazione 
 
Organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni consultate 
 
Le organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni consultate dalla Facoltà di Economia per 
l’A.A 2011/2012 sono:  

� Dott. Porcu – CONFINDUSTRIA; 
� Dott. Frongia – CONFESERCENTI; 
� Dott. Pilia – CONFCOOPERATIVE; 
� Dott. Maccioni – ORDINE DOTTORI COMMERCIALISTI; 
� Dott.ssa Sulis – ORDINE DOTTORI COMMERCIALISTI. 

Il documento in cui sono riportate è il Verbale del Comitato di Indirizzo del 15 dicembre 2010 allegato al presente documento. 
 
Modalità e tempi della consultazione   
Nell’ipotesi di riorganizzazione dell’offerta formativa, si procede con le consultazioni delle parti interessate, che coincidono con la fase di 
programmazione dell’offerta formativa. Quindi, di norma, i tempi sono relativi ai mesi di novembre/dicembre dell’Anno Accademico 
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precedente. La Facoltà di Economi non ha formalizzato in un documento le modalità e i tempi della consultazione, si fa tuttavia 
riferimento alle Linee Guida per la costituzione dei Comitati di Indirizzo nell’Università degli Studi di Cagliari 
http://centroqualita.unica.it/fileadmin/user_upload/Documenti/Documenti_CQA/Linee_Guida_CI.pdf 
 
Esiti  delle consultazioni (sbocchi professionali e occupazionali e fabbisogni formativi identificati)  
Gli esiti delle consultazioni sono riportati nel Verbale del Comitato di Indirizzo di cui sopra. 
 
 

Valutazione 
 
Adeguatezza: 
- delle organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni consultate; 
- delle modalità e dei tempi della consultazione; 
ai fini della identificazione degli sbocchi professionali e occupazionali e dei fabbisogni formativi espressi dal 
mondo del lavoro. 
 

Punti di forza 
 
Adeguatezza delle organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni 
consultate. 
Si ritiene che le parti interessate siano sufficientemente rappresentative del mondo della produzione, dei 
servizi e delle professioni, e riflettano compiutamente il contesto socio-economico e produttivo di riferimento 
per il CdS. 
 

Adeguatezza delle modalità e dei tempi della consultazione. 
In assenza di una procedura formalizzata di convocazione del comitato di indirizzo, è attualmente impossibile 
rilevare punti di forza. 
 
Aree da Migliorare 
Con riferimento alla composizione del Comitato di Indirizzo, sarebbe auspicabile integrarla con rappresentanti 
del settore Pubblica Amministrazione. In questo modo il Comitato rappresenterebbe meglio il panorama dei 
possibili sbocchi occupazionali cui il laureato di Economia Manageriale potrebbe avere accesso. Ciò 
permetterebbe pertanto di migliorare l’offerta formativa per tenere conto delle istanze formative del settore 
pubblico. 
Per quanto concerne le modalità e di tempi di consultazione delle parti sociali sarebbe utile istituire un 
“protocollo” di convocazione del comitato di indirizzo, attraverso il quale vengano formalizzate le procedure di 
comunicazione con i membri dello stesso e tempificati in maniera opportuna gli incontri. Si ritiene inoltre 
auspicabile che per i prossimi incontri si utilizzi un sistema di verbalizzazione delle decisioni assunte dal 
Comitato di indirizzo che documenti i contenuti delle discussioni sviluppatesi in seno al Comitato stesso.  

 
Adeguatezza degli sbocchi professionali e occupazionali e dei fabbisogni formativi identificati ai fini della 
definizione degli obiettivi formativi specifici del CdS, degli sbocchi professionali e occupazionali per i 
quali preparare i laureati e dei risultati di apprendimento attesi negli studenti alla fine del processo 
formativo. 
 

Punti di forza 
Si ritiene che gli sbocchi professionali e occupazionali ed fabbisogni formativi identificati ai fini della definizione 
degli obiettivi formativi specifici del CdS, degli sbocchi professionali e occupazionali per i quali preparare i 
laureati ed i risultati di apprendimento attesi negli studenti alla fine del processo formativo siano adeguati.  
La partecipazione di rappresentanti del mondo del lavoro al comitato di indirizzo permette una più puntuale 
valutazione delle esigenze professionali dei settori di sbocco dei laureati di Economia Manageriale, 
consentendo al CdS di elaborare un’offerta formativa in grado di rispondere a tali esigenze. 
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Aree da Migliorare 
Si ritiene inoltre auspicabile che per i prossimi incontri si utilizzi un sistema di verbalizzazione delle decisioni 
assunte dal Comitato di indirizzo che documenti i contenuti delle discussioni sviluppatesi in seno al Comitato 
stesso. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 

Il processo di rielaborazione dell’offerta formativa chiama in causa il mondo del lavoro. Il comitato di indirizzo 
costituito per la facoltà di Economia, rappresenta il contesto produttivo in cui il laureato del CdS troverà il 
proprio sbocco professionale. 
È auspicabile che il processo di consultazione delle parti interessate sia allargato al mondo della Pubblica 
Amministrazione e sia al più presto formalizzato e tempificato di modo che il Comitato di Indirizzo contribuire 
meglio a definire il percorso formativo del laureato in Economia Manageriale. 

 

 
Requisito per la qualità A2  
Obiettivi formativi specifici  

Gli obiettivi formativi specifici devono essere coerenti con la missione della struttura di appartenenza, con gli 
obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza del CdS e con gli sbocchi professionali e 
occupazionali e i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro.  
Documentazione  
 
Obiettivi formativi specifici  
Il corso di laurea in Economia Manageriale assume come obiettivi formativi specifici il complesso di conoscenze 
teoriche e metodologiche di natura economico aziendale, con i necessari supporti conoscitivi integrativi e 
strumentali di natura economico generale, giuridici e matematico statistici, finalizzati a fornire le conoscenze per 
operare con adeguata capacità nelle funzioni direzionali d'impresa con attività industriale, mercantile e di servizi, 
nonchè negli enti e amministrazioni pubbliche e nelle collegate attività di consulenza economico-aziendale. In 
particolare, le indicate conoscenze si riflettono nel percorso formativo nei crediti riservati agli insegnamenti dei 
settori SECS-P/07 (Contabilità e bilancio e Contabilità per la direzione), SECS-P/08 (Economia e tecnica della 
comunicazione e Economia e direzione delle imprese), SECS-P/01 (Economia delle decisioni), SECS-S/03 
(Statistica economica), IUS/04 (Diritto societario) e IUS/12 (Diritto tributario). Ulteriori crediti caratterizzanti ed 
integrativi vengono assegnati per gli specifici approfondimenti, in particolare relativi al:  
- management dei processi decisionali nelle imprese private (corso di Processi decisionali nelle organizzazioni); 
- problematiche amministrative, giuridiche, contabili e fiscali (corsi di Tecnica professionale, Gestione finanziaria 
e valutaria); 
- programmazione e controllo della gestione aziendale (cosi di Strategia e politica aziendale, Responsabilità 
sociale nelle organizzazioni, Analisi di mercato); 
- management degli enti e pubbliche amministrazioni (corsi di Economia delle aziende pubbliche, Gestione delle 
risorse umane). 
 
Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, 
art. 3, comma 7) 
 
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 
Il laureato magistrale in Economia Manageriale deve possedere una conoscenza e una capacità di 
comprensione dei problemi economici e aziendali di livello avanzato applicando la metodologia di studio acquisita 
nel corso. 
Perciò egli deve possedere le conoscenze economiche e aziendali nonché quelle di tipo matematico-statistico e 
giuridico che gli consentono di impostare e risolvere con elevata professionalità le problematiche economiche 
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relative alle realtà aziendali ed al loro rapporto con i mercati. 
Il laureato in Economia Manageriale è in grado di integrare e comprendere, in una ottica sistemica e critica, 
conoscenze specialistiche nell'ambito delle discipline aziendali (strategia, marketing, organizzazione, finanza) e 
ha un'adeguata padronanza degli strumenti economici, giuridici e matematico-statistici necessari per l'analisi e la 
valutazione dei fenomeni impresa. Le attività formative previste alternano momenti di analisi e di ricerca sul 
campo a seminari di approfondimento in specifici settori. I risultati di apprendimento verranno verificati attraverso 
gli esami scritti e/o orali. 
Il laureato in Economia Manageriale è fondamentalmente un gestore di risorse - umane, reali, finanziarie - che 
padroneggia i concetti e gli strumenti dell'economia aziendale, collocandoli nell'ambito di una avanzata cultura 
economico-politica, e coniugandoli con adeguati strumenti matematico-statistici e giuridici. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 
Il laureato magistrale in Economia Manageriale deve saper leggere e interpretare la realtà economico-aziendale 
concreta. 
A livello microeconomico, egli deve saper leggere i processi decisionali ed i comportamenti organizzativi, gli 
andamenti dei mercati di acquisizione dei fattori e di sbocco delle produzioni, i dati economici e finanziari delle 
realtà aziendali e darne un'interpretazione nell'analisi consuntiva e nella prospettiva della sua redditività attesa e 
della convenienza di effettuare nuovi investimenti per lo sviluppo. 
Infine, egli deve essere in grado di interpretare correttamente le previsioni economiche dei principali organismi 
nazionali (governo, banca centrale, sindacati, associazioni imprenditoriali, centri di ricerca pubblici e privati) e 
internazionali. 
L'acquisizione di una formazione specialistica nei diversi ambiti funzionali aziendali favorisce lo sviluppo di 
capacità interpretativa nei diversi ambiti gestionali, aziendali facendo leva sulla possibilità di far riferimento a 
modelli interpretativi comuni nei diversi ambiti specialistici (strategia, organizzazione, controllo di gestione e 
marketing). 
La conoscenza e la capacità di comprensione sono conseguiti attraverso modalità e strumenti didattici di 
approfondimento specialistico e verifica critica negli esami e nella tesi di laurea. L'approccio multidisciplinare ai 
problemi e l'interazione critica tra ragionamento ed esperienza attribuiscono al laureato in Economia Manageriale 
un adeguato approccio al problem solving e capacità realizzativa. Le capacità applicative e di comprensione 
sono conseguite attraverso modalità e strumenti didattici di tipo interattivo e partecipativo e verificate attraverso 
gli esami di profitto e l'ampia tesi di laurea richiesta. 
 
Autonomia di giudizio (making judgements) 
Il laureato magistrale in Economia Manageriale deve possedere un'autonomia di giudizio che sia sganciata da 
pregiudizi ideologici e da considerazioni di appartenenza politica. Egli deve riconoscere come unico vincolo 
professionale il codice etico e della morale corrente, sapendo distinguere tra le soluzioni dei problemi economico-
aziendali, che avvantaggiano alcuni soggetti a danno di altri, dalle soluzioni degli stessi problemi d'interesse 
generale, riferibile cioè all'intera collettività. 
I laureati dovranno acquisire una piena capacità nel formulare giudizi autonomi e consapevoli con riferimento al 
contesto strategico dei sistemi aziendali. Il laureato magistrale è in grado di formulare giudizi critici e autonomi 
anche in assenza di tutte le informazioni utili. 
Le capacità acquisite saranno valutate nell'ambito delle verifiche di profitto conseguenti ad ogni insegnamento e 
nell'ambito della discussione dell'elaborato finale, in quanto o lo studente è chiamato ad argomentare le proprie 
opinioni e a discuterle con la commissione di valutazione. 
L'autonomia di giudizio è conseguita attraverso lo studio critico e multidisciplinare e verificata nell'ambito delle 
prove di profitto e finale. 
 
Abilità comunicative (communication skills) 
I laureati magistrali in Economia Manageriale sono in grado di comunicare le conoscenze e le conclusioni alle 
quali sono giunti affrontando problemi di natura economico-aziendale e inerenti la gestione dell'impresa. Il 
laureato magistrale è in grado di esprimersi in modo efficace e di confrontarsi con i diversi interlocutori avendo 
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acquisito particolari competenze di tipo comunicativo e un'abilità di confronto che incide positivamente sul proprio 
profilo professionale. Il laureato magistrale in Economia Manageriale deve inoltre possedere abilità comunicative 
nel trasmettere ad altri, in privato ma anche in pubblico, le proprie convinzioni e nel dare le spiegazioni dei 
fenomeni economici. Tali abilità potranno essere acquisite durante il corso anche con seminari in cui si 
apprendono le tecniche espositive che abbiano contenuti di chiarezza e di sintesi. 
Le abilità comunicative sono conseguite attraverso l'interazione con i docenti e gli altri studenti nell'ambito delle 
situazioni didattiche anche di tipo seminariale e verificate nell'ambito delle prove di profitto e finale. 
 
Capacità di apprendimento (learning skills) 
Il laureato magistrale in Economia Manageriale deve essere in grado di apprendere con facilità l'evoluzione delle 
realtà aziendali e dei mercati e le nuove metodologie di analisi e di ricerca scientifica. 
La preparazione acquisita con approccio critico nel corso della partecipazione alle lezioni e alle varie attività 
didattiche, oltre che attraverso lo studio personale, renderà il laureato in Economia Manageriale autonomo 
nell'aggiornare e sviluppare le proprie conoscenze e competenze in ambiente professionale o accademico. La 
verifica dell'acquisita capacità di apprendimento avviene mediante valutazioni in forma scritta e/o orale, collocate 
alla fine del periodo di formazione e/o durante lo stesso. 
Le capacità di apprendimento sono naturalmente connesse con il percorso didattico e oggetto di verifica 
nell'ambito delle prove di profitto e finale. 
 
Valutazione 
 
Coerenza degli obiettivi formativi specifici del CdS con la missione della struttura di appartenenza, con 
gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza e con gli sbocchi professionali e 
occupazionali e i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro. 
 

Punti di forza 
L'insieme combinato di crediti da ottenere nel corso del processo formativo, unitamente alle modalità attive 
con cui si svolgono l'attività didattica e le verifiche dell'apprendimento, risultano funzionali a favorire le 
necessarie capacità di conoscenza e comprensione della realtà economico aziendale con cui il laureato dovrà 
misurarsi utilizzando autonomia di giudizio e capacità di apprendimento dell'evoluzione dei sistemi economici 
e aziendali ed esprimendosi con appropriate abilità comunicative. 
Il corso di laurea magistrale in Economia Manageriale fornisce competenze di livello avanzato nelle discipline 
aziendali, economiche, giuridiche e matematico-statistiche. Il corso di laurea, coerentemente con gli obiettivi 
formativi della classe di appartenenza, si propone di preparare gli studenti ad un ingresso qualificato nel 
mondo del lavoro per ricoprire ruoli manageriali e/o imprenditoriali, nell'ambito di imprese e istituzioni, 
pubbliche e private, che operano nei settori industriali e/o nei servizi. Il corso di laurea si propone infatti di 
favorire l'acquisizione delle conoscenze specifiche inerenti le dinamiche interne al mondo aziendale, nonché di 
sviluppare un'attitudine di individuare e interpretare le relazioni con il mondo esterno (sociale, economico ed 
istituzionale). Il corso è stato studiato in modo tale da essere dinamico ed attento ai nuovi scenari che vanno 
delineandosi nel mondo dell'impresa con un approccio operativo e pratico attraverso corsi integrativi e tirocini 
nelle unità produttive e, più in generale, nelle organizzazioni. Per quanto riguarda l'organizzazione dell'offerta 
didattica il corso di laurea si basa su un approccio interdisciplinare, accanto alle lezioni tradizionali sono 
previsti corsi integrativi e seminari di approfondimento tenuti da esperti dei vari settori aziendali, giuridici ed 
economici. 
Per raggiungere gli obiettivi formativi indicati tra le attività didattiche caratterizzanti sono altresì presenti 
insegnamenti specialistici. In particolare le capacità professionali possono essere declinate 
1)sia per sbocchi professionali: 
- libera professione: dottore commercialista, revisore legale, legale dei conti, consulente gestionale; 
- imprese industriali, commerciali e di servizi; 
- banche e altri intermediari finanziari; 
- aziende pubbliche; 
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- organizzazioni no profit; 
2) sia per tipologia di conoscenze professionali: 
- contabilità e bilancio; 
- finanza; 
- marketing; 
- controllo di gestione; 
- organizzazione e gestione delle risorse umane. 
 
Aree da Migliorare 
Aumentare i momenti di verifica sul campo delle conoscenze acquisite dagli studenti del corso mediante 
periodi di stage in azienda o presso studi professionali. Questo permetterebbe di migliorare la coerenza tra gli 
obiettivi formativi previsti nell’ambito del CdS e quelli sentiti come fondamentali dal mondo del lavoro. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Si ritiene che gli obiettivi formativi specifici del CdS siano coerenti con la missione della struttura di 
appartenenza, con gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza e con gli sbocchi 
professionali e occupazionali e i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro. Al fine di migliorare la 
coerenza tra gli obiettivi formativi previsti nell’ambito del CdS e quelli sentiti come fondamentali dal mondo del 
lavoro sarebbe auspicabile aumentare i momenti di verifica sul campo delle conoscenze acquisite dagli 
studenti del corso mediante periodi di stage in azienda o presso studi professionali.  
 

 

 
Requisito per la qualità A3  

Sbocchi per i quali preparare i laureati 

Gli sbocchi professionali e occupazionali e/o relativi alla prosecuzione degli studi per i quali preparare i laureati 
devono essere coerenti con gli obiettivi formativi specifici del CdS e con gli sbocchi professionali e occupazionali  
espressi dal mondo del lavoro. 
Documentazione  
 
Sbocchi professionali e occupazionali 
Gli sbocchi occupazionali previsti sono i seguenti: 
- i laureati potranno svolgere attività inerenti alla funzione imprenditoriale/manageriale di governo e di 
programmazione e controllo della gestione nell'ambito dei vari settori produttivi e nell'ambito degli Enti e delle 
Pubbliche Amministrazioni. 
- i laureati potranno operare nell'ambito delle attività delle libere professioni in campo economico: consulenza 
professionale amministrativa, fiscale, contabilità e bilancio ed economico-aziendale in genere. 
 
 

Valutazione 
 
Coerenza degli sbocchi professionali e occupazionali per i quali preparare i laureati con gli obiettivi 
formativi specifici del CdS e con gli sbocchi professionali e occupazionali espressi dal mondo del lavoro. 

Punti di forza 
Si ritiene gli sbocchi professionali e occupazionali per i quali preparare i laureati siano coerenti con gli obiettivi 
formativi specifici del CdS e con gli sbocchi professionali e occupazionali espressi dal mondo del lavoro. 
Aree da Migliorare 
Aumentare i momenti di confronto con i rappresentati del mondo del lavoro al fine di meglio definire gli sbocchi 
professionali dei laureati in Economia Manageriale e gli obiettivi formativi del CdS. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
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Si ritiene gli sbocchi professionali e occupazionali per i quali preparare i laureati siano coerenti con gli obiettivi 
formativi specifici del CdS e con gli sbocchi professionali e occupazionali espressi dal mondo del lavoro. 
Aumentare i momenti di confronto con i rappresentati del mondo del lavoro al fine di meglio definire gli sbocchi 
professionali dei laureati in Economia Manageriale e gli obiettivi formativi del CdS. 

 

 
Requisito per la qualità A4  

Risultati di apprendimento attesi 

I risultati di apprendimento, intesi come conoscenze, capacità e comportamenti attesi negli studenti alla fine del 
processo formativo, devono essere coerenti con gli obiettivi formativi specifici del CdS, con gli sbocchi per i quali 
preparare i laureati stabiliti, con i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro e con i risultati di 
apprendimento di altri CdS della stessa tipologia.  
Documentazione  
 
Risultati di apprendimento attesi  
 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 
Il laureato magistrale in Economia Manageriale deve possedere una conoscenza e una capacità di 
comprensione dei problemi economici e aziendali di livello avanzato applicando la metodologia di studio acquisita 
nel corso. 
Perciò egli deve possedere le conoscenze economiche e aziendali nonché quelle di tipo matematico-statistico e 
giuridico che gli consentono di impostare e risolvere con elevata professionalità le problematiche economiche 
relative alle realtà aziendali ed al loro rapporto con i mercati. 
Il laureato in Economia Manageriale è in grado di integrare e comprendere, in una ottica sistemica e critica, 
conoscenze specialistiche nell'ambito delle discipline aziendali strategia, marketing, organizzazione, finanza) e 
ha un'adeguata padronanza degli strumenti economici, giuridici e matematico-statistici necessari per l'analisi e la 
valutazione dei fenomeni impresa. Le attività formative previste alternano momenti di analisi e di ricerca sul 
campo a seminari di approfondimento in specifici settori. I risultati di apprendimento verranno verificati attraverso 
gli esami scritti e/o orali. 
Il laureato in Economia Manageriale è fondamentalmente un gestore di risorse - umane, reali, finanziarie - che 
padroneggia i concetti e gli strumenti dell'economia aziendale, collocandoli nell'ambito di una avanzata cultura 
economico-politica, e coniugandoli con adeguati strumenti matematico-statistici e giuridici. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 
Il laureato magistrale in Economia Manageriale deve saper leggere e interpretare la realtà economico-aziendale 
concreta. 
A livello microeconomico, egli deve saper leggere i processi decisionali ed i comportamenti organizzativi, gli 
andamenti dei mercati di acquisizione dei fattori e di sbocco delle produzioni, i dati economici e finanziari delle 
realtà aziendali e darne un'interpretazione nell'analisi consuntiva e nella prospettiva della sua redditività attesa e 
della convenienza di effettuare nuovi investimenti per lo sviluppo. 
Infine, egli deve essere in grado di interpretare correttamente le previsioni economiche dei principali organismi 
nazionali (governo, banca centrale, sindacati, associazioni imprenditoriali, centri di ricerca pubblici e privati) e 
internazionali. 
L'acquisizione di una formazione specialistica nei diversi ambiti funzionali aziendali favorisce lo sviluppo di 
capacità interpretativa nei diversi ambiti gestionali, aziendali facendo leva sulla possibilità di far riferimento a 
modelli interpretativi comuni nei diversi ambiti specialistici (strategia, organizzazione, controllo di gestione e 
marketing). 
La conoscenza e la capacità di comprensione sono conseguiti attraverso modalità e strumenti didattici di 
approfondimento specialistico e verifica critica negli esami e nella tesi di laurea. L'approccio multidisciplinare ai 
problemi e l'interazione critica tra ragionamento ed esperienza attribuiscono al laureato in Economia Manageriale 
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un adeguato approccio al problem solving e capacità realizzativa. Le capacità applicative e di comprensione 
sono conseguite attraverso modalità e strumenti didattici di tipo interattivo e partecipativo e verificate attraverso 
gli esami di profitto e l'ampia tesi di laurea richiesta. 
 
Autonomia di giudizio (making judgements) 
Il laureato magistrale in Economia Manageriale deve possedere un'autonomia di giudizio che sia sganciata da 
pregiudizi ideologici e da considerazioni di appartenenza politica. Egli deve riconoscere come unico vincolo 
professionale il codice etico e della morale corrente, sapendo distinguere tra le soluzioni dei problemi economico-
aziendali, che avvantaggiano alcuni soggetti a danno di altri, dalle soluzioni degli stessi problemi d'interesse 
generale, riferibile cioè all'intera collettività. 
I laureati dovranno acquisire una piena capacità nel formulare giudizi autonomi e consapevoli con riferimento al 
contesto strategico dei sistemi aziendali. Il laureato magistrale è in grado di formulare giudizi critici e autonomi 
anche in assenza di tutte le informazioni utili. 
Le capacità acquisite saranno valutate nell'ambito delle verifiche di profitto conseguenti ad ogni insegnamento e 
nell'ambito della discussione dell'elaborato finale, in quanto o lo studente è chiamato ad argomentare le proprie 
opinioni e a discuterle con la commissione di valutazione. 
L'autonomia di giudizio è conseguita attraverso lo studio critico e multidisciplinare e verificata nell'ambito delle 
prove di profitto e finale. 
 
Abilità comunicative (communication skills) 
I laureati magistrali in Economia Manageriale sono in grado di comunicare le conoscenze e le conclusioni alle 
quali sono giunti affrontando problemi di natura 
economico-aziendale e inerenti la gestione dell'impresa. Il laureato magistrale è in grado di esprimersi in modo 
efficace e di confrontarsi con i diversi interlocutori avendo acquisito particolari competenze di tipo comunicativo e 
un'abilità di confronto che incide positivamente sul proprio profilo professionale.Il laureato magistrale in Economia 
Manageriale deve inoltre possedere abilità comunicative nel trasmettere ad altri, in privato ma anche in pubblico, 
le proprie convinzioni e nel dare le spiegazioni dei 
fenomeni economici. Tali abilità potranno essere acquisite durante il corso anche con seminari in cui si 
apprendono le tecniche espositive che abbiano contenuti di chiarezza e di sintesi. 
Le abilità comunicative sono conseguite attraverso l'interazione con i docenti e gli altri studenti nell'ambito delle 
situazioni didattiche anche di tipo seminariale e verificate nell'ambito delle prove di profitto e finale. 
 
Capacità di apprendimento (learning skills) 
Il laureato magistrale in Economia Manageriale deve essere in grado di apprendere con facilità l'evoluzione delle 
realtà aziendali e dei mercati e le nuove metodologie di analisi e di ricerca scientifica. 
La preparazione acquisita con approccio critico nel corso della partecipazione alle lezioni e alle varie attività 
didattiche, oltre che attraverso lo studio personale, renderà il laureato in Economia Manageriale autonomo 
nell'aggiornare e sviluppare le proprie conoscenze e competenze in ambiente professionale o accademico. La 
verifica dell'acquisita capacità di apprendimento avviene mediante valutazioni in forma scritta e/o orale, collocate 
alla fine del periodo di formazione e/o durante lo stesso. 
Le capacità di apprendimento sono naturalmente connesse con il percorso didattico e oggetto di verifica 
nell'ambito delle prove di profitto e finale. 
 
Confronto con i risultati di apprendimento di altri CdS 
La Facoltà di Economia non ha formalizzato in un documento gli esiti del confronto. 
 

Valutazione 
 
Coerenza dei risultati di apprendimento attesi con gli obiettivi formativi specifici del CdS, con gli sbocchi 
per i quali preparare i laureati, con i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro espressi dal 
mondo del lavoro e con i risultati di apprendimento di altri CdS della stessa tipologia. 
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Punti di forza 
Si ritiene che vi sia coerenza tra i risultati di apprendimento attesi, gli obiettivi formativi specifici del CdS, gli 
sbocchi per i quali preparare i laureati, e i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro espressi dal 
mondo del lavoro. 
 
Aree da Migliorare 
È auspicabile che a breve venga attivato un confronto formalizzato tra i risultati di apprendimento del CdS e 
quelli di altri CdS della stessa tipologia. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 

Si ritiene che vi sia coerenza tra i risultati di apprendimento attesi, gli obiettivi formativi specifici del CdS, gli 
sbocchi per i quali preparare i laureati, e i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro espressi dal 
mondo del lavoro. 
È auspicabile che a breve venga attivato un confronto formalizzato tra i risultati di apprendimento del CdS e 
quelli di altri CdS della stessa tipologia. 

 

Area B  
Percorso formativo 

Il Corso di Studio deve assicurare agli studenti attività formative che conducano, tramite contenuti, metodi e 
tempi adeguatamente progettati e pianificati, ai risultati di apprendimento attesi e garantire, tramite appropriate 
modalità di verifica, un corretto accertamento dell’apprendimento. 

Requisito per la qualità B1  
Requisiti di ammissione 

I requisiti di ammissione al CdS devono essere adeguati ai fini di una proficua partecipazione degli studenti alle 
attività formative previste, in particolare nel primo anno di corso. 
Documentazione            
 
 
Requisiti curriculari e preparazione personale richiesti per l’ammissione 
 

Gli studenti che intendevano iscriversi, per l’A.A. 2011/2012, al primo anno dei corsi di laurea magistrali della 
Facoltà di Economia, compresi gli studenti che si iscrivono sub condizione, dovevano essere in possesso dei 
requisiti curriculari e di un’adeguata preparazione personale. 
 
Requisiti curriculari 

 

LM-77 – Corso di laurea magistrale in Economia Manageriale 

Si consente l'accesso dai corsi di studio delle Facoltà Economiche classi L-18 (ex classe 17), L-33 (ex classe 28) e dai 

vecchi Corsi di laurea quadriennali. In alternativa, è necessario aver acquisito almeno: 

- 27 crediti aziendali nei SSD SECS-P/07, SECS-P/08, SECS-P/09, SECS-P/10, SECS-P/11; 

- 18 crediti economici nei SSD SECS-P/01, SECS-P/02, SECS-P/03, SECS-P/06, SECS-P/12, M-GGR/01, M-GGR/02; 

- 15 crediti matematico-statistici acquisiti nell'ambito dei SSD indicati nella tabella ministeriale della Classe L 18; 

- 18 crediti giuridici acquisiti nell'ambito dei SSD indicati nella tabella ministeriale della Classe L-18; 

- 9 crediti di lingua inglese (o certificazione livello B1). 
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I requisiti curricolari che devono essere posseduti per l'ammissione sono descritti nel Regolamento prove 
magistrali reperibile al seguente link 
http://www.econoca.it/public/uc/Regolamento%20prove%20MAGISTRALI_CdF%2011%20luglio%202011.pdf 
 
Modalità di verifica dell’adeguatezza della preparazione personale 
 

 La verifica dell’adeguatezza della preparazione personale avviene: 
1. in base a verifica documentale della carriera, in caso di voto di laurea triennale pari o superiore a 99/110 

ovvero di media ponderata pari o superiore a 25/30; 
2. tramite prova scritta sui temi attinenti alla laurea triennale in caso di voto di laurea triennale inferiore a 

99/110 ovvero di media ponderata inferiore a 25/30 su tutti gli esami sostenuti. 
 
Qualora lo studente, in passato,  abbia già sostenuto e superato la prova di verifica della adeguatezza della 
preparazione personale nella Facoltà di Economia di Cagliari, verrà esonerato dal sostenimento della stessa 
(questo anche nel caso di passaggio da Economia Manageriale a Scienze Economiche e viceversa).  
A tal fine si ritiene necessario che lo studente comunichi al proprio  Presidente del Consiglio di Corso di Laurea 
Magistrale l’anno in cui ha sostenuto la prova, almeno una settimana prima del sostenimento della stessa, 
affinché sia possibile procedere con le opportune verifiche. 
I temi attinenti sono relativi ai seguenti settori scientifico disciplinari: 

• Economia Manageriale: SECS-P/07 - SECS-P/08 - SECS-P/09 - SECS-P/10 - SECS-P/11 
 
Le modalità di verifica della preparazione personale dei candidati all’accesso alla laurea magistrale in Economia 
Manageriale descritti nel Regolamento prove magistrali reperibile al seguente link 
http://www.econoca.it/public/uc/Regolamento%20prove%20MAGISTRALI_CdF%2011%20luglio%202011.pdf 
 
Criteri di ammissione ai CML a numero programmato 
 
Tutti i CML della Facoltà di Economia sono ad accesso libero. Tale informazione si può evincere dalla Off.F. 
pubblica (da consultare, con riferimento al proprio CML al link http://offf.miur.it/pubblico.php/ricerca/ricerca/p/miur) 
e come si può desumere inoltre dal Manifesto Generale degli Studi AA 2011/2012 
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/franlo/Manifesto%20studi%202011_2012.pdf 
 

Valutazione 
 
Adeguatezza: 
- dei requisiti curriculari e della preparazione personale richiesti per l’ammissione, ai fini di una proficua 

partecipazione degli studenti alle attività formative previste, in particolare nel primo anno di corso; 
- delle modalità di verifica dell’adeguatezza della preparazione personale. 
-  

Punti di forza: 
 

Si ritiene che il possesso dei requisiti curriculari e della preparazione personale richiesti per l’ammissione, 
siano adeguati ai fini di una proficua partecipazione degli studenti alle attività formative previste, in particolare 
nel primo anno di corso; 
 
Si ritiene che le modalità di verifica dell’adeguatezza della preparazione personale siano adeguate. 
 
Aree da Migliorare 
 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
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Si ritiene che il possesso dei requisiti curriculari e della preparazione personale richiesti per l’ammissione, 
siano adeguati ai fini di una proficua partecipazione degli studenti alle attività formative previste, in particolare 
nel primo anno di corso; 
 
Si ritiene che le modalità di verifica dell’adeguatezza della preparazione personale siano adeguate. 

 

 
Requisito per la qualità B2  

Progettazione del percorso formativo 

Il piano di studio e le caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative devono essere coerenti con 
gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza eventualmente stabiliti in proposito e adeguati ai 
fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi, e le modalità di verifica dell’apprendimento devono 
garantire un corretto accertamento dell’apprendimento degli studenti. 
Documentazione 
 
Comportamenti  
 
Le modalità di gestione del processo di progettazione dell’offerta formativa e di pianificazione della sua 
erogazione possono essere sintetizzate nelle seguenti fasi: 
 

 
 
In base all’art. 2 dello Statuto di Ateneo, la responsabilità di tale processo è di pertinenza del Consiglio di Corso 
di Studio (CdS) che deve definire il piano di studio, la sequenza degli insegnamenti e delle altre attività formative. 
Sempre il CdS propone al consiglio di Facoltà la copertura degli insegnamenti previsti ripartendoli tra tutti i 
docenti della facoltà in base alle loro competenze. Inoltre, il CdS predispone per il Consiglio di Facoltà, le 
relazioni sulla verifica dell’attività didattica e propone al Consiglio di Facoltà le iniziative atte a migliorare 
l’organizzazione dell’attività stessa, al fine di fornire elementi utili per la valutazione, da parte degli organi 
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competenti di facoltà e di ateneo, della sua coerenza con gli obiettivi di apprendimento e per evidenziare, inoltre, 
l’eventuale emergere di nuove esigenze, che potrebbero rendere necessarie modifiche e cambiamenti del piano 
di studio preesistente. 
Il Presidente del Corso di studio provvede all’attuazione delle delibere del Consiglio di corso coordinandosi con il 
Preside della Facoltà. 
 
Descrizione del percorso formativo  
 
Il corso di laurea in Economia Manageriale assume come obiettivi formativi specifici il complesso di conoscenze 
teoriche e metodologiche di natura economico aziendale, con i necessari supporti conoscitivi integrativi e 
strumentali di natura economico generale, giuridici e matematico statistici, finalizzati a fornire le conoscenze per 
operare con adeguata capacità nelle funzioni direzionali d'impresa con attività industriale, mercantile e di servizi, 
nonché negli enti e amministrazioni pubbliche e nelle collegate attività di consulenza economico-aziendale. In 
particolare, le indicate conoscenze si riflettono nel percorso formativo nei crediti riservati agli insegnamenti dei 
settori SECS-P/07 (Contabilità e bilancio e Contabilità per la direzione), SECS-P/08 (Economia e tecnica della 
comunicazione e Economia e direzione delle imprese), SECS-P/01 (Economia delle decisioni), SECS-S/03 
(Statistica economica), IUS/04 (Diritto societario). Ulteriori crediti caratterizzanti ed integrativi vengono assegnati 
per gli specifici approfondimenti, in particolare relativi al: 
- management dei processi decisionali nelle imprese private (corso di Processi decisionali nelle organizzazioni); 
- problematiche amministrative, giuridiche, contabili e fiscali (corsi di Tecnica professionale, Gestione finanziaria 
e valutaria); 
- programmazione e controllo della gestione aziendale (cosi di Strategia e politica aziendale, Responsabilità 
sociale nelle organizzazioni, Analisi di mercato); 
- management degli enti e pubbliche amministrazioni (corsi di Programmazione e controllo delle aziende 
pubbliche, Gestione delle risorse umane). 
L'insieme combinato di tali crediti, unitamente alle modalità attive con cui si prevede di svolgere l'attività didattica 
e le verifiche  dell'apprendimento, risultano funzionali per favorire le necessarie capacità di conoscenza e 
comprensione della realtà economico aziendale con cui il laureato dovrà misurarsi utilizzando autonomia di 
giudizio e capacità di apprendimento dell'evoluzione dei sistemi economici e aziendali ed esprimendosi con 
appropriate abilità comunicative. 
Il corso di laurea magistrale in Economia Manageriale fornisce competenze di livello avanzato nelle discipline 
aziendali, economiche, giuridiche e matematico-statistiche. Il corso di laurea, coerentemente con gli obiettivi 
formativi della classe di appartenenza, si propone di preparare gli studenti ad un ingresso qualificato nel mondo 
del lavoro per ricoprire ruoli manageriali e/o imprenditoriali, nell'ambito di imprese e istituzioni, pubbliche e 
private, che operano nei settori industriali e/o nei servizi. 
Il corso di laurea si propone infatti di favorire l'acquisizione delle conoscenze specifiche inerenti le dinamiche 
interne al mondo aziendale, nonché di sviluppare un'attitudine ad individuare e interpretare le relazioni con il 
mondo esterno (sociale, economico ed istituzionale). Il corso è stato studiato in modo tale da essere dinamico ed 
attento ai nuovi scenari che vanno delineandosi nel mondo dell'impresa con un approccio operativo e pratico 
attraverso corsi integrativi e tirocini nelle unità produttive e, più in generale, nelle organizzazioni. 
Per quanto riguarda l'organizzazione dell'offerta didattica il corso di laurea si basa su un approccio 
interdisciplinare, accanto alle lezioni tradizionali sono previsti corsi integrativi e seminari di approfondimento 
tenuti da esperti dei vari settori aziendali, giuridici ed economici.  
 
Piano di studio, con l’indicazione della sequenza delle attività formative e delle eventuali propedeuticità, 
e caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative   
Il Piano di Studio AA 2011/2012 è scaricabile seguendo il link  http://www.econoca.it/did_cdls.asp e selezionano 
il Corso di Laurea Magistrale in Economia Manageriale.   
Nonostante nell’ateneo di Cagliari le propedeuticità siano state abolite con delibera del Senato Accademico del 
26/07/1999, i docenti del CdS che lo ritenessero utile, al fine di favorire un più efficace processo di 
apprendimento da parte degli studenti, possono specificare nel programma relativo alle singole discipline le 
conoscenze di base che si reputano necessarie al fine di poter seguire con un maggior profitto le lezioni del 
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proprio corso. 
I programmi degli insegnamenti, sia dell’anno accademico in corso sia di quelli precedenti, dove trovano 
indicazione il semestre di svolgimento come pure gli orari di lezione/esercitazione, i CFU, gli obiettivi formativi e i 
contenuti dell’insegnamento, i testi consigliati, le modalità di valutazione della preparazione dello studente, 
nonché le eventuali propedeuticità sono reperibili all’indirizzo web:  
http://www.econoca.it/contents.asp?id=16 
Le altre attività formative possono riguardare i seminari e corsi accreditati. Per l’A.A. 2011/2012 sono tutti 
pubblicati sul sito al link  http://www.econoca.it/did_seminari.asp 
 
 
Le caratteristiche degli insegnamenti e delle attività formative attivate nel CLM sono riportate al seguente link 
http://www.econoca.it/contents.asp?id=16  
 
Link C.V. Docenti http://www.econoca.it/did_docenti.asp 
Link orari di ricevimento http://www.econoca.it/did_docenti_ricevimento.asp 
 

Tipologia di attività didattica 
N. complessivo 

di CFU 
Lezioni 159 
Esercitazioni NA 
Attività di laboratorio Dato non disponibile 
Progetti Dato non disponibile 
Tirocinio (per singolo indirizzo) 9 
Prova finale (per singolo indirizzo)… 12 

N.A. Le esercitazioni non possono essere enucleate dai CFU totali dell’insegnamento in quanto integrate nel corso. È possibile tuttavia 
desumere, dai programmi dei singoli insegnamenti (link http://www.econoca.it/contents.asp?id=16) i contenuti del corso e 
pertanto le eventuali attività di esercitazione, attività di laboratorio e quant’altro. 
 
Caratteristiche della prova finale 
 
La prova finale consiste nella stesura, in lingua italiana o inglese, e nella discussione di un elaborato 
caratterizzato da elementi di originalità di carattere teorico e/o empirico avente per oggetto un argomento, 
riconducibile, almeno in modo prevalente, alle discipline aziendali. La metodologia di analisi adottata deve essere 
adeguata agli standard accettati nelle discipline di riferimento del corso di laurea magistrale. Metodologie proprie 
di diversi ambiti disciplinari possono essere utilizzate in modo strumentale 
rispetto al tema comunque aziendale della tesi. L'elaborato dovrà inoltre contenere una bibliografia completa e, 
dove appropriato, una descrizione dei metodi e delle tecniche usate nella ricerca. Lo studente inoltre deve 
dimostrare una conoscenza soddisfacente della letteratura di riferimento. 
Le caratteristiche della prova finale sono spiegate nel RAD del Corso di Laurea in Economia Manageriale. 
 
Adeguatezza del percorso formativo ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi 
 

Risultati di apprendimento attesi 
Attività formative che  

contribuiscono al raggiungimento  
del risultato in considerazione 

- Sviluppare competenze altamente specialistiche e 

specializzanti,ritenute di particolare attualità in un 

contesto competitivo in continuo mutamento 

- sviluppare capacità di analisi, sintesi, flessibilità di 

pensiero, visione d’insieme, capacità innovativa, capacità 

di apprendimento, decisionalità, capacità di progettazione 

organizzativa e di gestione di processi innovativi.  

- Sviluppare abilità relazionali, intelligenza sociale, 

sensibilità alla comunicazione, attitudine alla leadership, 

disponibilità alla collaborazione/integrazione, capacità di 

 
(SECS-P/07, SECS-P/08) 

 
- Contabilità e bilancio,  

- Economia delle aziende pubbliche (corso avanzato), 

- Contabilità per la direzione,  

- Programmazione e controllo delle aziende pubbliche, 

- Strategia e politica aziendale, 

- Tecnica professionale,  

- Corporate governance, 
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negoziazione, apertura verso tematiche a carattere 

interculturale, spirito critico. Mettere a disposizione degli 

studenti gli strumenti per una interpretazione autonoma 

della realtà, puntando sempre più a formare persone in 

grado di imparare ad imparare. Lo studio di casi, la 

predisposizione di modalità di partecipazione attiva degli 

studenti ai singoli insegnamenti diventano elementi 

imprescindibili ai fini del perseguimento degli obiettivi 

didattici. 

- Sviluppare competenze per operare nella Pubblica 

Amministrazione; 

- Sapere impostare e formulare una corretta analisi della 

situazione patrimoniale, economica e finanziaria di una 

impresa; 

- Conoscere le tecniche di problem solving, saper lavorare 

in gruppo, organizzare e gestire gruppi di lavoro, 

comunicare efficacemente con colleghi e collaboratori; 

- Conoscere il concetto di servizio/prodotto, il sistema di 

management e la gestione strategica dell’impresa; 

- Conoscere i modelli imprenditoriali, i problemi di 

governo, e di direzione, i processi strategici di sviluppo 

delle imprese; 

- Conoscere i principi base del marketing internazionale e 

territoriale e saperli applicare; essere in grado di 

condurre ricerche di mercato, di segmentare il target di 

riferimento, di realizzare e applicare piani di 

comunicazione. 

- Conoscere i fondamenti teorici e gli strumenti operativi 

di finanziamento. 

  

- Economia e tecnica della comunicazione, 

- Economia e direzione delle imprese,  

- Economia e gestione innovazione tecnologica, 

- Marketing,  

- Processi decisionali delle organizzazioni,  

- Marketing internazionale, 

- Responsabilità sociale delle organizzazioni 

- Economia delle decisioni 

- Project management 

- Analisi di mercato 

- Sistemi di gestione e certificazione delle qualità 

- Gestione delle risorse umane 

- Geografia politica e organizzazione del territorio 

- Sviluppare competenze per operare nella Pubblica 

Amministrazione e nel settore privato. 

- Conoscere e saper interpretare le normative (regionali, 

nazionali, comunitarie e internazionali). 

- Comprendere e sapere interpretare i principali atti 

giuridici e contratti inerenti l’amministrazione delle varie 

tipologie di imprese. 

(IUS/04, IUS/05, IUS/07, IUS/10, IUS/12, IUS/15) 

- Diritto societario,  

- Diritto amministrativo,  

- Diritto tributario avanzato,  

- Legislazione del lavoro, 

- Diritto dell’economia,  

- Diritto fallimentare,  

- Diritto della finanza pubblica,  

- Diritto del mercato e degli intermediari finanziari 

Sviluppare competenze altamente specialistiche e 

specializzanti, ritenute di particolare attualità in un 

contesto competitivo in continuo mutamento. 

 

-Sapere utilizzare le principali fonti di informazione 

statistica relative a diversi settori aziendali e mercati; 

- Sapere raccogliere, elaborare e valutare indici sintetici 

ed esplicativi dei fenomeni settoriali, funzionali e di 

mercato osservati. 

- Comprendere i processi decisionali individuali e 

strategici con particolare riferimento allo studio 

sperimentale del comportamento degli agenti economici 

reali. 

(SECS-P/01, SECS-P/03, SECS-P/11, SECS-P/13, SECS-

S/01, SECS-S/03, SECS-S/06, L-LIN/12) 

 

 

- Gestione finanziaria e valutaria,  

- Analisi di mercato,  

- Economia Applicata,  

- Geografia politica e organizzazione del territorio, 

- Economia degli intermediari finanziari avanzato, 

- Modelli matematici per i mercati finanziari avanzato, 

- Statistica II,  

- Macroeconomia II,  

- Economia delle decisioni,  

- Sistemi di gestione e certificazione della qualità,  

- Business english 
 

Valutazione 
 
Coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento a:  
- definizione di un piano di studio coerente con gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di 

appartenenza eventualmente stabiliti in proposito;  
- approvazione del piano di studio da parte di un ulteriore organo oltre a quello costituito dai soli 
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docenti del CdS; 
- approvazione delle caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative da parte di un 

organo del CdS o della struttura di appartenenza; 
- presenza di formali modalità di coordinamento didattico. 

Punti di forza 
I comportamenti del CdS sono coerenti con i comportamenti attesi, sia con riferimento alla definizione di un 
piano di studio coerente con gli obiettivi formativi qualificanti della classe di appartenenza sia per quanto 
riguarda l’approvazione del piano di studio da parte di un ulteriore organo (il consiglio di facoltà) oltre a quello 
costituito dai soli docenti del CdS. 
 
Aree da Migliorare 
Sarebbe auspicabile che le caratteristiche dei singoli insegnamenti e delle altre attività formative del corso di 
studi fossero valutate e approvate da parte, almeno, del Consiglio di Corso, che dovrebbe anche attivare 
modalità di coordinamento didattico tra i vari insegnamenti (che attualmente non avviene). 

 
Adeguatezza del piano di studio e delle caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative 
ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. 
 

Punti di forza 
Si ritiene che il numero di CFU destinati alle lezioni e al tirocinio sia adeguato ai fini del raggiungimento dei 
risultati di apprendimento attesi. Le caratteristiche della prova finale si ritengono adeguate.  
In assenza di elementi documentali che permettano di valutare l’adeguatezza delle attività formative pratiche 
diverse dai tirocini non è possibile esprimere una valutazione a riguardo. 
Non è possibile inoltre entrare nel merito dell’adeguatezza del numero di CFU attribuiti agli insegnamenti, ne, 
tanto meno del materiale didattico utilizzato. Il docente infatti ha piena autonomia nel definire i contenuti del 
corso e conseguentemente il materiale didattico. Non esistendo pertanto un metro di valutazione non è 
possibile valutare l’adeguatezza di tale parametro.  
Aree da Migliorare 
Non tutti i docenti specificano la suddivisione delle esperienze formative in termini di lezioni, esercitazioni, 
attività di laboratorio, lavoro di gruppo e attività pratiche sul campo, quindi i dati riportati potrebbero essere non 
corrispondenti alla situazione reale. In tal senso, sarebbe auspicabile un maggior dettaglio dei programmi di 
insegnamento. 

 
Adeguatezza delle modalità di verifica dell’apprendimento degli studenti ai fini del corretto accertamento 
del livello del loro apprendimento. 
 

Punti di forza 
Con riferimento ai singoli insegnamenti, le modalità di verifica dell’apprendimento degli studenti  vengono 
decise in piena autonomia dai docenti. Il CdS non entra nel merito delle decisioni assunte dai singoli docenti. 
In assenza pertanto di ulteriori elementi documentali o parametri di analisi, la valutazione di tale punto non può 
essere ulteriormente approfondita.  
Aree da Migliorare 
Sarebbe auspicabile un maggior coordinamento didattico tra gli insegnamenti del CdS e la formalizzazione del 
processo di verifica dell’apprendimento degli studenti. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 

Si ritiene che il numero di CFU destinati alle lezioni e al tirocinio sia adeguato ai fini del raggiungimento dei 
risultati di apprendimento attesi. Le caratteristiche della prova finale si ritengono adeguate. 
Non tutti i docenti specificano la suddivisione delle esperienze formative in termini di lezioni, esercitazioni, 
attività di laboratorio, lavoro di gruppo e attività pratiche sul campo, quindi i dati riportati potrebbero essere non 
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corrispondenti alla situazione reale. In tal senso, sarebbe auspicabile un maggior dettaglio dei programmi di 
insegnamento.  
Con riferimento ai singoli insegnamenti, le modalità di verifica dell’apprendimento degli studenti  vengono 
decise in piena autonomia dai docenti. Poiché attualmente CdS non entra nel merito delle decisioni assunte 
dai singoli docenti, nel prossimo futuro sarebbe auspicabile un maggior coordinamento didattico tra gli 
insegnamenti del CdS. 

 

 
Requisito per la qualità B3  

Pianificazione e controllo dello svolgimento del percorso formativo 

Lo svolgimento del percorso formativo deve essere pianificato in modo da favorire il conseguimento dei risultati di 
apprendimento attesi nei tempi previsti, secondo un processo graduale e attività tra loro coerenti e coordinate. 
Inoltre il CdS deve tenere sotto controllo lo svolgimento delle attività formative, ai fini della verifica della 
corrispondenza con quanto progettato e pianificato. 
Documentazione  
 
Pianificazione dello svolgimento del percorso formativo 
- calendario e orario delle lezioni; http://www.econoca.it/serv_orarilezioni.asp + 

http://www.econoca.it/contents.asp?id=31 
- calendario delle prove di verifica dell’apprendimento e composizione delle commissioni per la verifica 

dell’apprendimento; http://www.econoca.it/serv_orariesami.asp 
- calendario delle prove finali http://www.econoca.it/did_tel.asp 
 
Norme relative alla carriera degli studenti  
Le norme relative alla carriera degli studenti sono contenute nel Regolamento carriere studenti e nel 
Regolamento didattico di Ateneo (con successive integrazioni) scaricabili dal link 
http://www.unica.it/pub/37/show.jsp?id=14015&iso=6&is=37 alla voce “in materia didattica”. 
 
Controllo della corrispondenza dello svolgimento delle attività formative con quanto progettato e 
pianificato 
Non esiste alcuna procedura formalizzata in tal senso. L’unica forma di controllo sono i registri delle lezioni, che 
devono essere compilati dai docenti degli insegnamenti e consegnati in Segreteria alla fine del corso. Nei registri 
vengono riportate i giorni e le ore in cui si sono tenuti i corsi e il contenuto delle singole lezioni. 
Valutazione 

 
Adeguatezza della pianificazione dello svolgimento del percorso formativo ai fini del conseguimento dei 
risultati di apprendimento attesi nei tempi previsti. 
 

Punti di forza 
Si ritiene che sussista adeguatezza: 
- delle norme relative alla carriera degli studenti; 
- delle conoscenze preliminari. 

 
Aree da Migliorare 
Sarebbe auspicabile la predisposizione di un sistema formalizzato di controllo della corrispondenza dello 
svolgimento delle attività formative con quanto progettato e pianificato, ulteriore rispetto a quello realizzato con 
i registri lezione. 
 

 
Coerenza tra pianificazione dello svolgimento e svolgimento del percorso formativo. 

Punti di forza 
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Non esiste un processo formalizzato per la valutazione della coerenza tra percorso formativo pianificato e 
percorso formativo effettivamente svolto. 
Aree da Migliorare 
Sarebbe auspicabile la predisposizione di un sistema formalizzato di controllo della corrispondenza dello 
svolgimento delle attività formative con quanto progettato e pianificato, ulteriore rispetto a quello realizzato con 
i registri lezione. 
 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Si ritiene che sussista adeguatezza: 
- delle norme relative alla carriera degli studenti; 
- delle conoscenze preliminari. 

Non esiste un processo formalizzato per la valutazione della coerenza tra percorso formativo pianificato e 
percorso formativo effettivamente svolto. 
Sarebbe auspicabile la predisposizione di un sistema di controllo della corrispondenza dello svolgimento delle 
attività formative con quanto progettato e pianificato. 
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Area C  
Risorse 

Il Corso di Studio deve disporre di personale docente, infrastrutture (aule per lo svolgimento delle lezioni, spazi 
studio, laboratori e aule informatiche, biblioteche), servizi di contesto (di orientamento, assistenza e supporto nei 
confronti degli studenti) e accordi di collaborazione adeguati al raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi e 
in grado di facilitare la progressione nella carriera degli studenti. 
 

Requisito per la qualità C1  
Personale docente e di supporto alla didattica 

Il personale docente e di supporto alla didattica deve essere adeguato, in quantità e qualificazione, a favorire il 
conseguimento dei risultati di apprendimento attesi. 
 

Documentazione 
 
Comportamenti 
 
Il CdS non utilizza personale docente esterno alla facoltà di appartenenza. I dati relativi alle informazioni richieste in 
questo punto sono disponibili nel file excel allegato denominato Criteri_selezione_docenti_rev2_sonia 
 
Personale docente 
 

DOCENTE 
CORSO DI 

LAUREA 
INSEGNAMENTO SSD FASCIA  

MODALITà 

COPERTURA 

CARICO 

DIDATTICO 

COMPLESSIVO 

GARANTE 

DEL CDS 

ROBERTO 
Gianluigi 

Economia e 
Gestione 
Aziendale 

Ragioneria 
generale e 
applicata 

SECS-
P/07 

SECONDA 

Incarico 
Istituzionale 

54 

SI 

Economia 
Manageriale  

Contabilità e 
bilancio 

SECS-
P/07 

Incarico 
Istituzionale 

54 

CARRUS 
Pier Paolo 

Economia e 
Gestione 
dei Servizi 
Turistici  

Economia e 
gestione delle 
imprese turistiche 

SECS-
P/08 

SECONDA 

Incarico 
Istituzionale 

54 

NO 

Economia 
Manageriale  

Economia e 
direzione delle 
imprese 

SECS-
P/08 

Incarico 
Istituzionale 

54 

SCANO 
Dionigi 

Economia e 
Gestione 
Aziendale 

Diritto 
commerciale 

IUS/04 

SECONDA 

Incarico 
Istituzionale 

54 

SI 

Economia e 
Finanza  

Diritto 
commerciale 

IUS/04  - 

- 

Economia 
Manageriale  

Diritto 
fallimentare 

IUS/15 
Incarico 
Istituzionale 

18 

PICCIAU 
Alberto 

Economia e 
Gestione 
Aziendale 

Diritto 
commerciale 

IUS/04 

SECONDA 

Incarico 
Istituzionale 

54 

SI 

Economia e 
Finanza  

Diritto 
commerciale 

IUS/04  - 

- 
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Economia 
Manageriale  

Diritto 
fallimentare 

IUS/15 
Incarico 
Istituzionale 

18 

CINCOTTI 
Cristiano 

Economia 
Manageriale  

Diritto societario  IUS/04 

TERZA 

Incarico 
Istituzionale 
e Incarico 
Aggiuntivo 
per 12 ore 36 

NO 

Scienze 
Economiche  

Diritto del 
mercato e degli 
intermediari 
finanziari  

IUS/05 
Incarico 
Istituzionale 

36 

MELIS 
Andrea 

Economia e 
Gestione 
Aziendale 

Economia 
aziendale 

SECS-
P/07 

SECONDA 

Incarico 
Istituzionale 

30 

SI 

Economia 
Manageriale  

Contabilità per la 
direzione 

SECS-
P/07 

Incarico 
Istituzionale 

54 

Scienze 
Economiche  

Corporate 
governance 

SECS-
P/07 

Incarico 
Istituzionale 

36 

GIUDICI 
Ernestina 

Economia e 
Gestione 
Aziendale 

Economia e 
gestione delle 
imprese 

SECS-
P/08 

PRIMA 

Incarico 
Istituzionale 

54 

SI 

Economia 
Manageriale  

Economia e 
tecnica della 
comunicazione 

SECS-
P/08 

Incarico 
Istituzionale 

54 

REGINATO 
Elisabetta 

Economia 
Manageriale  

Programmazione 
e controllo delle 
aziende pubbliche  

SECS-
P/07 

TERZA 

Incarico 
Istituzionale 
e Incarico 
Aggiuntivo 
per 30 ore 36 

SI 

Economia 
Manageriale  

Economia delle 
aziende pubbliche 
(corso avanzato) 

SECS-
P/07 

Incarico 
Istituzionale 

54 

Scienze 
Economiche  

Programmazione 
e controllo delle 
aziende pubbliche  

SECS-
P/07 

- 

- 

MATTANA 
Paolo 

Economia e 
Finanza  

Econometria   
SECS-
P/05 

PRIMA 

Incarico 
Istituzionale 

54 

NO 

Economia 
Manageriale  

Economia 
applicata   

SECS-
P/06 

Incarico 
Istituzionale 

36 

Economia 
Manageriale  

Economia delle 
decisioni  

SECS-
P/01 

 - 

- 

Scienze 
Economiche  

Modelli e mercati 
finanziari 

SECS-
P/01 

Incarico 
Istituzionale 

21 

DESSI' 
Cinzia 

Economia 
Manageriale  

Project 
management 

SECS-
P/08 

TERZA 

Incarico 
Istituzionale 

54 

SI 

TAMPONI 
Giovanni 

Economia 
Manageriale  

Marketing 
internazionale 

SECS-
P/08 

SECONDA 

Incarico 
Istituzionale 

54 

SI 
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MUNDULA 
Luigi 

Economia e 
Finanza  

Scienza delle 
finanze 

SECS-
P/03 

TERZA 

- 

- 

SI 
 

Economia 
Manageriale  

Economia 
pubblica  

SECS-
P/03 

Incarico 
Istituzionale 

36 

Scienze 
Economiche  

Economia 
pubblica 

SECS-
P/03 

- 

- 

MASALA 
Giovanni 
Battista 

Economia e 
Finanza  

Modelli 
matematici per i 
mercati finanziari 

SECS-
S/06 

TERZA 

Incarico 
Istituzionale 

54 

NO 

Economia 
Manageriale  

Modelli 
matematici per i 
mercati finanziari 

SECS-
S/06 

 - 

- 

PAVAN 
Aldo 

Economia e 
Gestione 
Aziendale 

Economia 
aziendale 

SECS-
P/07 

PRIMA 

Incarico 
Istituzionale 

36 

SI 

Economia 
Manageriale  

Tecnica 
professionale 

SECS-
P/07 

Incarico 
Istituzionale 

54 

ASQUER 
Alberto 

Economia e 
Gestione 
dei Servizi 
Turistici  

Programmazione 
e controllo delle 
aziende turistiche 

SECS-
P/07 

TERZA 

Incarico 
Istituzionale 
e Incarico 
Aggiuntivo 
per 24 ore 30 

SI 

Economia 
Manageriale  

Strategia e 
politica aziendale 

SECS-
P/07 

Incarico 
Istituzionale 

54 

PINNA 
Roberta 

Economia e 
Gestione 
Aziendale 

Organizzazione 
aziendale 

SECS-
P/10 

SECONDA 

Incarico 
Istituzionale 

36 

NO 

Economia 
Manageriale  

Gestione delle 
risorse umane 

SECS-
P/10 

Incarico 
Istituzionale 

36 

ARGIOLAS 
Giuseppe 

Economia 
Manageriale  

Responsabilità 
sociale delle 
organizzazioni  

SECS-
P/08 

TERZA 

Incarico 
Istituzionale 

54 

SI 

MALAVASI 
Roberto 

Economia e 
Gestione 
Aziendale 

Tecnica bancaria 
SECS-
P/11 

PRIMA 

Incarico 
Istituzionale 

54 

SI 

Economia 
Manageriale  

Gestione 
finanziaria e 
valutaria 

SECS-
P/11 

Incarico 
Istituzionale 

54 

FLORIS 
Michela 

Economia 
Manageriale  

Processi 
decisionali nelle 
organizzazioni 

SECS-
P/08 

TERZA 

Incarico 
Istituzionale 

54 

SI 

USAI 
Giuseppina 

Economia e 
Gestione 
Aziendale 

Marketing  
SECS-
P/08 

SECONDA 

Incarico 
Istituzionale 

54 

NO 

Economia 
Manageriale  

Marketing 
territoriale 

SECS-
P/08 

Incarico 
Istituzionale 

54 

CATTEDRA 
Raffaele 

Economia e 
Finanza  

Geografia dello 
sviluppo 

M-
GGR/02 

  

Progetto 
Rientro 
Cervelli 

36 

NO 
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Economia 
Manageriale  

Geografia politica 
e organizzazione 
del territorio 

M-
GGR/02 

Progetto 
Rientro 
Cervelli 

54 

Scienze 
Economiche  

Geografia politica 
e organizzazione 
del territorio 

M-
GGR/02 

Progetto 
Rientro 
Cervelli 

0 

Scienze 
Economiche  

Programmazione 
e controllo delle 
aziende pubbliche  

SECS-
P/07 

- 

  

 

* Gli insegnamenti a cui sono attributi zero crediti sono insegnamenti mutuati. 
 
 
CV e orario di ricevimento dei docenti  
 
I dati relativi ai CV dei Docenti sono disponibili nella sezione Didattica alla pagina Docenti 
http://www.econoca.it/did_docenti.asp e nell’Anagrafe della Ricerca http://anagrafericerca.unica.it/anagrafe/  
 
I dati relativi all’orario di ricevimento dei docenti sono disponibili nella sezione Didattica alla pagina Ricevimento 
studenti  http://www.econoca.it/did_docenti_ricevimento.asp 
 
Personale di supporto alla didattica 
 
Il personale di supporto è costituito esclusivamente dai Tutor Didattici.  
 
Con riferimento al primo semestre dell’A.A. 2011/2012 i Tutor Didattici sono stati: 

Insegnamento_Docente di 
riferimento 

TUTOR DIDATTICO 

Titolo Cognome Nome Qualifica 
Attività 
svolta   

Sem Ore 

ECONOMIA E DIREZIONE D'IMPRESA 
CARRUS 

Dott.ssa MARRAS FABIANA  Tutor a contratto 
Assistenza 

studenti 
I 20 

ECONOMIA DELLE DECISIONI 
MATTANA 

Dott. NIEDDU 
MARCO 
GIOVANNI 

 Tutor a contratto 
Assistenza 

studenti 
I 20 

CONTABILITA E BILANCIO ROBERTO Dott. PIRAS FABRIZIO Tutor a contratto  
Assistenza 

studenti 
I 20 

 
Con riferimento al secondo semestre dell’A.A. 2011/2012 i Tutor Didattici sono: 
 

Insegnamento_Docente di 
riferimento 

TUTOR DIDATTICO 

Titolo Cognome Nome Qualifica 
Attività 
svolta   

Sem Ore 

CONTABILITA’ PER LA DIREZIONE 
MELIS 

Dott.ssa MULAS LAURA  Tutor a contratto 
Assistenza 

studenti 
II 20 

DIRITTO SOCIETARIO CINCOTTI Dott. TRONCI LUCA  Tutor a contratto 
Assistenza 

studenti 
II 20 

 
I bandi relativi ai tutoraggio affidati sopra sono reperibili al link http://www.econoca.it/contents.asp?id=12   



 29

 

Valutazione 
 
Coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento a: 
- presenza di opportunità di potenziamento delle capacità di insegnamento dei docenti; 
- definizione di criteri di selezione o di scelta del personale docente esterno.  

Punti di forza 
In assenza di elementi documentali che testimonino le opportunità di potenziamento delle capacità di 
insegnamento dei docenti del CdS, l’elemento non è valutabile. 
Aree da Migliorare 
Individuare opportunità di potenziamento delle capacità di insegnamento dei docenti. 

 
Adeguatezza del personale docente, in quantità e qualificazione (anche con riferimento al CV), ai fini del 
conseguimento dei risultati di apprendimento attesi. 
 

Punti di forza 
Il personale didattico, nell’ambito del CdS, ha un carico didattico accettabile, in media pari a circa 7 crediti (159 
CFU/123 docenti). 
Non essendovi docenti a contratto, tutti gli insegnamenti sono coperti da docenti di ruolo ad eccezione 
dell’insegnamento di “Geografia politica ed organizzazione del territorio” il cui docente rientra nell’ambito del 
progetto “rientro cervelli”. 
Qualitativamente, il personale docente si ritiene adeguato alle necessità del CdS. 
Non esistono elementi documentali per valutare l’adeguatezza della supervisione dell’elaborato finale. 
Aree da Migliorare 
Formalizzare un sistema di criteri utili a valutare dell’adeguatezza dei carichi didattici dei docenti, 
l’adeguatezza delle loro competenze didattico/scientifiche nonché la loro adeguatezza nella supervisione dello 
studente in fase di redazione dell’elaborato finale. 

 
Adeguatezza qualitativa del personale di supporto alla didattica ai fini del conseguimento dei risultati di 
apprendimento attesi. 
 

Punti di forza 
Non esistendo elementi documentali a riguardo, la valutazione dell’elemento non è attuabile. 
Aree da Migliorare 
Creazione di un sistema di valutazione delle attività didattiche integrative. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 

Il personale didattico, nell’ambito del CdS, ha un carico didattico accettabile, in media pari a circa 7 crediti (159 
CFU/123 docenti). 
Non essendovi docenti a contratto, tutti gli insegnamenti sono coperti da docenti di ruolo ad eccezione 
dell’insegnamento di “Geografia politica ed organizzazione del territorio” il cui docente rientra nell’ambito del 
progetto “rientro cervelli”. 
Qualitativamente, il personale docente si ritiene adeguato alle necessità del CdS. 
Non esistono elementi documentali per valutare l’adeguatezza della supervisione dell’elaborato finale. 
Formalizzare un sistema di criteri utili a valutare dell’adeguatezza dei carichi didattici dei docenti, 
l’adeguatezza delle loro competenze didattico/scientifiche nonché la loro adeguatezza nella supervisione dello 
studente in fase di redazione dell’elaborato finale. 
Sarebbe auspicabile la creazione di un sistema di valutazione delle attività didattiche integrative. 

 

 
Requisito per la qualità C2   
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Infrastrutture 

Le infrastrutture, con le relative dotazioni e/o attrezzature, devono essere adeguate, quantitativamente e 
qualitativamente, allo svolgimento delle attività formative previste e devono consentire di mettere in atto i metodi 
didattici stabiliti. 
 
 
Documentazione 
 
Aule 
 

E
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Denominazione 
corso di studi 

che utilizza tale 
aula 

Indirizzo 
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AnfiteatroEGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

 100 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 L - VP SI NO 66 100 

1EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

 180 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 

VL - VP - 
VC - A 

SI NO 66 100 

2EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

90 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 VP - A SI NO 66 100 

3EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

72 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 L SI NO 66 100 

4EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

152 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 

VL - VP - 
A 

SI NO 66 100 

5EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

81 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 

L - VL - 
VP 

SI NO 66 100 

7EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

85 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 L - VP SI NO 66 100 

9EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

207 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 

VL - VP - 
A 

SI NO 66 100 

10EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

 136 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 

VL - VP - 
A 

SI NO 66 100 

10-BISEGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

30 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 - SI NO 66 100 

12EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

70 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 L - VP SI NO 66 100 

13EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

 35 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 L - VP SI NO 66 100 
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15EGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

76 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 L - VP SI NO 66 100 

AEGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

365 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 

VL - VP - 
A 

NO 
Sc. Politiche - 

Giurisprudenza
66 36 

BEGA / EF / EM / SE 
V.le S. Ignazio 17 
- 09123 CA     

230 
12 (lun. - 

ven.) 6 (sab.) 
6 

VL - VP - 
A 

NO 
Sc. Politiche - 

Giurisprudenza
66 36 

 
Poiché l’utilizzo delle aule è promiscuo non è possibile definire a priori le percentuali di utilizzo per i singoli CdS. Il 
dato è pertanto da considerarsi complessivo. 
Con riferimento alla cartografia, per i corsi che hanno sede a Cagliari, si rimanda al seguente link 
http://www.econoca.it/contents.asp?id=3. Per la mappa delle aule e laboratori 
http://www.econoca.it/public/content/sedi/dove%20siamo.pdf 
 
Il personale ausiliario disponibile per le aule, relativamente alle attività di custodia aule (apertura / chiusura) e 
assistenza aule (accensione / spegnimento microfoni, luci, apparecchiature), sempre con riferimento ai corsi che si 
tengono a Cagliari, viene esposto nella sottostante tabella: 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nome Qualifica 

Masili Franco B3 - ausiliario 

Sanna Isa B4 - ausiliario 

Manca Roberto  C4 - impiegato Cooperativa Europoll 

Meloni Patrizia C4 - impiegato Cooperativa Europoll 

Spanu Ernuccio C4 - impiegato Cooperativa Europoll 

Senis Giancarlo A1 - impiegato Cooperativa Europoll  

Mele Alessio  A1 - impiegato Cooperativa Europoll  
 
 
Spazi studio  

 
Gli studenti del CdS hanno a disposizione in primis le strutture delle biblioteche presenti nel Distretto delle Scienze 
Sociali Economiche Giuridiche, in particolare: 
 

 
Nome:  
Scienze Economiche 
 
 

 
Indirizzo:  
V.le S. Ignazio, 
84  
09123 Cagliari 
 

 
Gestione:  
Riferimento organizzativo, gestionale e 
contabile: Biblioteca del Distretto delle Scienze 
Sociali Economiche Giuridiche 
 
Riferimenti didattici: 
Facoltà di Economia  
 
Riferimenti scientifici: 
Dipartimento di Economia; 
Dipartimento di Economia dell’Impresa, della 
Tecnologia, dell’Ambiente 
Dipartimento di Ricerche aziendali: Economia, 
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Diritto, Comunicazione; 
Dipartimento di Scienze Economiche e 
Commerciali 
 
Referente: Gianfranco Flore 
 

N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori 
 
L’utenza didattica potenziale riferita all’intero Distretto  

 
 
ore settimanali destinate ai servizi: N. 67 

 
 
orario di apertura  
lunedì – venerdì: 8.30-21.00 
sabato: 8.30-13.30 
 

Dotazione documentaria 
 

Servizi offerti 
 

N. posti 
studio/lavoro 

 
Patrimonio documentario localizzato: 81303 

di cui monografie: 68225 
di cui periodici: 13062 
 
 

Abbonamenti a periodici cartacei correnti: 141 

 
Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso ai cataloghi 
in linea e alle risorse elettroniche) 
 

 
Sala lettura e 
consultazione 
con  
posti a sedere: 
300 
 
Postazioni PC: 
16 
 
Postazioni per 
microforme/ 
audiovisivi: 0 
 
Rete wireless 
disponibile 
 

 
 

 
 
Nome:  
Tecnica Mercantile 
 
 

 
Indirizzo:  
Via S. Ignazio, 84  
09123 Cagliari 
 

 
Gestione:  
Riferimento organizzativo, 
gestionale e contabile: 
Biblioteca del Distretto delle 
Scienze Sociali Economiche 
Giuridiche 
 
Riferimenti didattici: 
Facoltà di Economia  
 
Referente: Roberto Marcialis 
 

N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori 
 
L’utenza didattica potenziale riferita all’intero Distretto  

 
 
ore settimanali destinate ai servizi: N. 31 

 
 
orario di apertura 
lunedì – venerdì: 8.30-13.30 
martedì e giovedì: 16.00-18.50 
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Dotazione documentaria  
 

Servizi offerti 
 

N. posti 
studio/lavoro 

 
Patrimonio documentario localizzato: 7099 

di cui monografie: 6578 
di cui periodici: 519 
 
 

Abbonamenti a periodici cartacei correnti: 19 

 
Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Distribuzione e Prestito locale  
Servizi ad accesso remoto (accesso ai 
cataloghi in linea e alle risorse elettroniche) 
 

 
Sala lettura e 
consultazione con 
posti a sedere: 40 
 
Postazioni PC: 2 
 
Postazioni per 
microforme/ 
audiovisivi: 0 
 

 
 

 
 
Nome:  
Scienze Giuridiche 
 

 
Indirizzo:  
Via S. Ignazio, 17  
09123 Cagliari 
 
 

 
Gestione:  
Riferimento organizzativo, gestionale e 
contabile: Biblioteca del Distretto delle 
Scienze Sociali Economiche Giuridiche 
 
Riferimenti didattici: 
Facoltà di Giurisprudenza; 
 
Riferimenti scientifici: 
Dipartimento di Diritto Pubblico e Studi 
Sociali;  
Dipartimento di Scienze Giuridiche e 
Forensi 
 
Referente: Lucia Mulas 
 

N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori 
 
L’utenza didattica potenziale riferita all’intero Distretto  

 
 
ore settimanali destinate ai servizi: N. 56 

 
 
orario di apertura  
lunedì – giovedì: 8.15-19.40 
venerdì: 8.15-18.40 
 

Dotazione documentaria  
Servizi offerti 

 
N. posti 

studio/lavoro* 

 
Patrimonio documentario localizzato: 218975 

di cui monografie: 177386 
di cui periodici: 40677 
 
 

Abbonamenti a periodici cartacei correnti: 223 
 

 
Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso ai 
cataloghi in linea e alle risorse elettroniche) 
 

 
Sala lettura e 
consultazione con  
posti a sedere: 106 
 
Postazioni PC: 45 
 
Postazioni per 
microforme/ 
audiovisivi: 0 
 
Rete wireless 
disponibile 
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Nome:  
Centro Interdipartimentale di Documentazione Europea 
(CIDE) 
 
 

 
Indirizzo:  
Via Nicolodi, 102 
09123 Cagliari 
 

 
Gestione:  
Riferimento organizzativo, 
gestionale e contabile: 
Biblioteca del Distretto delle 
Scienze Sociali Economiche 
Giuridiche 
 
Riferimenti scientifici: 
Dipartimento di Ricerche 
Economiche e Sociali;  
Dipartimento di Diritto Pubblico 
e Studi sociali;  
Dipartimento di Scienze 
Giuridiche e Forensi 
 
Referente: Luisa Murino 
 

N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori 
 
L’utenza didattica potenziale riferita all’intero Distretto  

 
 
ore settimanali destinate ai servizi: N. 28 

 
orario di apertura  
lunedì - venerdì: 9.00-13.00 
martedì e mercoledì: 15.00-19.00  
 

Dotazione documentaria 
 

Servizi offerti 
 

N. posti 
studio/lavoro 

 
Patrimonio documentario localizzato: 14287 

di cui monografie: 10758 
di cui periodici: 3359 
 
 

Abbonamenti a periodici cartacei correnti: 36 
 

 
Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso ai 
cataloghi in linea e alle risorse elettroniche) 

 
Sala lettura e 
consultazione con  
posti a sedere: 21 
 
Postazioni PC: 0 
 
Postazioni per 
microforme/ 
audiovisivi: 0 
 

 
 

 
 
Nome:  
Scienze Politiche 
 
 

 
Indirizzo:  
Via S. Ignazio, 78  
09123 Cagliari 
 
 

 
Gestione:  
Riferimento organizzativo, gestionale e 
contabile: Biblioteca del Distretto delle 
Scienze Sociali Economiche Giuridiche 
 
Riferimenti didattici: 
Facoltà di Scienze Politiche 
 
Riferimenti scientifici 
Dipartimento di Ricerche Economiche e 
Sociali 
Dipartimento Storico Politico Internazionale 
dell’età Moderna e Contemporanea 
 
Referente: Marianna Fiori 
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N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori 
 
L’utenza didattica potenziale riferita all’intero Distretto  

 
 
ore settimanali destinate ai servizi: N. 50 
 

 
 
orario di apertura  
lunedì- venerdì: 9.00-19.00  
 

Dotazione documentaria 
Servizi offerti 

 
N. posti 

studio/lavoro 

 
Patrimonio documentario localizzato: 116980 

di cui monografie: 91005 
di cui periodici: 20740 
 
 

Abbonamenti a periodici cartacei correnti: 144 
 

 
Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso ai 
cataloghi in linea e alle risorse elettroniche) 

 
Sala lettura e 
consultazione con  
posti a sedere: 135 
 
Postazioni PC: 5 
 
Postazioni per 
microforme/ 
audiovisivi: 0 
 
Rete wireless 
disponibile 
 
 

 
Grazie  alla ristrutturazione posta in essere nell’ex laboratorio di Merceologia, la facoltà di Economia si doterà, a breve, di una nuova e 
importante area di aggregazione per gli studenti. 
 
La suddetta aula, la cui superficie è di circa 85 mq., sarà dotata di banchi a seduta fissa per un totale di 60 posti a sedere, con la possibilità 
di connessione alla rete d’ateneo tramite il servizio HOT- SPOT Unicamente. 

 
Il personale ausiliario disponibile è rappresentato dal personale della biblioteca di Scienze Economiche e 
Giuridiche: 
 

Nome: Scienze Economiche 
Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca del Distretto delle Scienze 
Sociali Economiche Giuridiche 

Personale disponibile 

Nome  Qualifica 
Percentuale di tempo dedicata alla 

struttura 
Attività svolta 

N. ore formazione 
annue 

Gianfranco Flore Area Biblioteche – Cat. D 100% 

Back office: 
60% 

Front office: 
40% 

23 

Carlo Cera 
Tecnica Elaborazione Dati 

– Cat. C 
42% 

Front office: 
100% 

0 
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Giorgio Mancosu 
Area Amministrativa – 

Cat. C 
100% 

Back office: 
60% 

Front office: 
40% 

0 

Alessandro Gallo 
Area Amministrativa – 

Cat. B 
100% 

Back office: 
60% 

Front office: 
40% 

28 

Ignazio Meloni 
Area Amministrativa – 

Cat. B 
83% 

Back office: 
100% 33 

Rosalba Argiolas 
Area Sevizi Generali e 

Tecnici - Cat. B 
100% 

Front office: 
100% 

11 

Roberta Boi 
Area Sevizi Generali e 

Tecnici - Cat. B 
100% 

Back office: 
40% 

Front office: 
60% 

27 

Roberto Marcialis* Area Biblioteche – Cat. C 100% 

Back office: 
30% 

Front office: 
70% 

4 

 

Nome : Scienze Giuridiche 
Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca del Distretto delle Scienze 
Sociali Economiche Giuridiche 

Personale disponibile 

Nome Qualifica 
Percentuale di tempo dedicata alla 

struttura 
Attività svolta 

N. ore formazione 
annue 

Lucia Mulas Area Biblioteche - Cat. D 100% 

Back office: 

95% 

Front office: 5% 

23 

Laura Lavra 
Area Amministrativa - Cat. 

C 
17% 

Back office: 

60% 

Front office: 

40% 

0 

Valeria Mascia Area Biblioteche - Cat. C 100% 

Back office: 

67% 

Front office: 

33% 

23 
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Angelo Secci Area Biblioteche - Cat. C 100% 

Back office: 

17% 

Front office: 

83% 

31 

Mariano Unali 
Area Tecnica Elaborazione 

Dati - Cat. C 
100% 

Back office: 

60% 

Front office: 

40% 

11 

Maddalena Pinna 
Area Amministrativa - Cat. 

B 
100% 

Back office: 

50% 

Front office: 

50% 

11 

Giuseppe Carrus 
Area Sevizi Generali e 

Tecnici - Cat. B 
100% 

Front office: 

100% 
11 

Angelo Del 

Chiappa 

Area Sevizi Generali e 

Tecnici - Cat. B 
100% 

Front office: 

100% 
4 

Giorgio Dessalvi 
Area Sevizi Generali e 

Tecnici - Cat. B 
100% 

Front office: 

100% 
0 

 

Nome: Centro interdipartimentale Documentazione 
Europea 

Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca del 
Distretto delle Scienze Sociali Economiche Giuridiche 

Personale disponibile 

Nome Qualifica 
Percentuale di 
tempo dedicata 

alla struttura 
Attività svolta 

N. ore formazione 
annue 

Luisa Murino Area Biblioteche - Cat. C 100% 
Back office: 20% 

Front office: 80% 
66 

 

Nome: Scienze Politiche Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca del Distretto 
delle Scienze Sociali Economiche Giuridiche 

Personale disponibile 

Nome Qualifica 
Percentuale di 

tempo dedicata alla 
struttura 

Attività svolta 
N. ore formazione 

annue 

Anna Maria Fiori Area Biblioteche - Cat. D 100% Back office: 100% 23 

Renata Corte Area Biblioteche - Cat. C 100% 
Back office: 50% 

Front office: 50% 
11 
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Marcella Dalu Area Biblioteche - Cat. C 100% 
Back office: 50% 

Front office: 50% 
32 

Anna Deidda Area Biblioteche - Cat. C 100% 
Back office: 50% 

Front office: 50% 
21 

Enrica Di Martino Area Biblioteche - Cat. C 100% 
Back office: 50% 

Front office: 50% 
54 

Simona Marteddu Area Biblioteche - Cat. C 100% 
Back office: 50% 

Front office: 50% 
23 

 
 
 
Laboratori e aule informatiche 
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EGA / EF 
/ EM / SE 

Laboratorio 
Informatico 

Informatico 
V.le S. Ignazio 
74 - 09123 CA 

60 
12 (lun. - 
ven.) 6 
(sab.) 

6 60 SI NO 66 100 SI 

EGA / EF 
/ EM / SE 

Centro Applicazioni 
Informatiche 

Informatico 
V.le S. Ignazio 
74 - 09123 CA 

15 
12 (lun. - 
ven.) 6 
(sab.) 

6 15 SI NO 66 100 SI 

EGA / EF 
/ EM / SE 

Laboratorio 
Linguistico 

Linguistico 
V.le S. Ignazio 
74 - 09123 CA 

36 
12 (lun. - 
ven.) 6 
(sab.) 

6 36 SI NO 66 100 SI 

 
Poiché l’utilizzo dei Laboratori e delle aule informatiche è promiscuo, non è possibile definire a priori le percentuali di utilizzo per i singoli 
CdS. Il dato è pertanto da considerarsi complessivo. 
 
Con riferimento alla cartografia, per i corsi che hanno sede a Cagliari, si rimanda al seguente link 
http://www.econoca.it/contents.asp?id=3 . Per la mappa delle aule e laboratori 
http://www.econoca.it/public/content/sedi/dove%20siamo.pdf 
 
Il personale tecnico disponibile per i laboratori e le aule informatiche, relativamente alle attività di assistenza e controllo apparecchiature, 
sempre con riferimento ai corsi che si tengono a Cagliari, viene esposto nella sottostante tabella: 

Nome Qualifica 

Vargiu Giulio C1 - Area Tecnica 
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Biblioteche   
 
Con riferimento alle informazioni relative al servizio bibliotecario si rimanda in toto alle  Scheda C2.5 Biblioteche_SSEEGG_dati_2010 
Scheda_C1.5_Personale_Distretto_SSEEGG_dati_2010, allegate al presente documento, fornite gentilmente dalla Dirigente dei Servizi 
Bibliotecari di Ateneo, Dott.ssa Donatella Tore. 
 

Valutazione  
 
Adeguatezza delle infrastrutture, con le relative dotazioni e/o attrezzature, allo svolgimento delle attività 
formative previste con i metodi didattici stabiliti. 
 

Punti di forza 
Sulla base degli elementi documentali a disposizione non è possibile misurare effettivamente il rapporto tra numero di posti a sedere 
e studenti iscritti potenziali utilizzatori delle aule. Tuttavia si ritiene che il numero complessivo di posti a sedere nelle aule a 
disposizione della Facoltà sia sufficientemente adeguato. 
Le aule sono sufficientemente adeguate allo svolgimento delle lezioni. 
Con riferimento agli spazi studio, poiché sono quelli riferibili Distretto delle Scienze Sociali Economiche Giuridiche, nell’ambito del 
quale si trovano anche le facoltà di Giurisprudenza e di Scienze Politiche, l’uso promiscuo degli stessi spazi studi non rende 
possibile valutarne compiutamente l’adeguatezza. 
Con riferimento ai laboratori e alle aule informatiche, poiché il loro utilizzo è promiscuo, non è possibile definire a priori le percentuali 
di utilizzo per i singoli CdS. Il dato è pertanto da considerarsi complessivo. Ciò non rende possibile valutarne compiutamente 
l’adeguatezza. 
 
Aree da Migliorare  
Sarebbe auspicabile aumentare il numero degli spazi studio e dei laboratori e aule informatiche a disposizione degli studenti del 
corso. Si rileva tuttavia, che , grazie  alla ristrutturazione posta in essere nell’ex laboratorio di Merceologia, la facoltà di Economia si 
doterà, a breve, di una nuova e importante area di aggregazione per gli studenti. 
La suddetta aula, la cui superficie è di circa 85 mq., sarà dotata di banchi a seduta fissa per un totale di 60 posti a sedere, con la 
possibilità di connessione alla rete d’ateneo tramite il servizio HOT- SPOT Unicamente. 
 
... 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
Sulla base degli elementi documentali a disposizione non è possibile misurare effettivamente il rapporto tra numero di posti a sedere 
e studenti iscritti potenziali utilizzatori delle aule. Tuttavia si ritiene che il numero complessivo di posti a sedere nelle aule a 
disposizione della Facoltà sia sufficientemente adeguato. 
Le aule sono sufficientemente adeguate allo svolgimento delle lezioni. 
Con riferimento agli spazi studio, poiché sono quelli riferibili Distretto delle Scienze Sociali Economiche Giuridiche, nell’ambito del 
quale si trovano anche le facoltà di Giurisprudenza e di Scienze Politiche, l’uso promiscuo degli stessi spazi studi rende non 
possibile valutarne compiutamente l’adeguatezza. 
Con riferimento ai laboratori e alle aule informatiche, poiché il loro utilizzo è promiscuo, non è possibile definire a priori le percentuali 
di utilizzo per i singoli CdS. Il dato è pertanto da considerarsi complessivo. Ciò rende non possibile valutarne compiutamente 
l’adeguatezza. 
Sarebbe auspicabile aumentare il numero degli spazi studio e dei laboratori e aule informatiche a disposizione degli studenti del 
corso. Si rileva tuttavia, che , grazie  alla ristrutturazione posta in essere nell’ex laboratorio di Merceologia, la facoltà di Economia si 
doterà, a breve, di una nuova e importante area di aggregazione per gli studenti. 
La suddetta aula, la cui superficie è di circa 85 mq., sarà dotata di banchi a seduta fissa per un totale di 60 posti a sedere, con la 
possibilità di connessione alla rete d’ateneo tramite il servizio HOT- SPOT Unicamente. 
 

 

 
Requisito per la qualità C3 

Servizi di contesto e Accordi di collaborazione 

I servizi di orientamento, assistenza e supporto devono essere tali da facilitare l’apprendimento e la progressione 
nella carriera degli studenti. In particolare, gli accordi con Enti pubblici e/o privati per lo svolgimento di periodi di 
formazione all’esterno e con Atenei di altri Paesi per la mobilità internazionale degli studenti devono essere adeguati, 
quantitativamente, al numero di studenti potenzialmente coinvolti o interessati, e qualitativamente, al conseguimento 
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dei risultati di apprendimento attesi. 
Documentazione   
 
Servizio segreteria studenti 
organizzazione del servizio; http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34&iso=311 e 

http://www.econoca.it/contents.asp?id=2 
- attività svolte; http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34&iso=311 e http://www.econoca.it/contents.asp?id=2 
 
Servizio orientamento in ingresso 
 
Il servizio di Orientamento in ingresso http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34&iso=762 comprende: 
Giornate di Orientamento http://www.unica.it/pub/34/show.jsp?id=15701&iso=-2&is=34 (in corso di svolgimento per l’A.A. 
2011/2012) 
Orientamento di Facoltà http://www.econoca.it/contents.asp?id=32 
Orientamento disabili http://people.unica.it/disabilita/ 
Management didattico http://www.econoca.it/contents.asp?id=45 
Per i dati di risultato, è disponibile, presso la Direzione per la Didattica e l’Orientamento, il database compilato dalla dott.ssa Valeria Atzeni, 
Tutor di Orientamento, che svolge l’attività di orientamento in ingresso e di orientamento in itinere, in servizio presso la Facoltà di Economia 
dal 12/09/2011.  
 
Servizio orientamento e tutorato in itinere 
 
Il servizio di Orientamento e tutorato in itinere http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34&iso=762 comprende: 
Orientamento di Facoltà http://www.econoca.it/contents.asp?id=32 
Orientamento Tirocini obbligatori http://www.econoca.it/contents.asp?id=38  
Orientamento disabili http://people.unica.it/disabilita/ 
Management didattico http://www.econoca.it/contents.asp?id=45 
Per i dati di risultato è disponibile, presso la Direzione per la Didattica e l’Orientamento: 

� il database compilato dalla dott.ssa Valeria Atzeni, Tutor di Orientamento, che svolge l’attività di orientamento in ingresso e di 
orientamento in itinere, in servizio presso la Facoltà di Economia dal 12/09/2011.  

� il database compilato dalla dott.ssa Gabriella Dongu, Tutor di Orientamento, che svolge sia attività di orientamento in ingresso che di 
orientamento in itinere, in servizio presso la Facoltà dal 12/09/2011.  

 
Servizio svolgimento di periodi di formazione all’esterno  
 
Il servizio svolgimento periodi di formazione all’esterno coincide con quello che abbiamo denominato Orientamento Tirocini obbligatori 
http://www.econoca.it/contents.asp?id=38  

Non sono disponibili dati di risultato. Si rileva pertanto in questo elemento una criticità, ci si impegna dunque fin d’ora 
ad avviare il processo che consentirà, a partire dal prossimo anno accademico, di rilevare tali dati.  
Con riferimento alla seguente tabella - relativa ai tirocini curriculari obbligatori previsti dal piano di studi - si precisa 
quanto segue:  

� il dato aggregato è relativo ai tirocini convalidati nell’anno solare di riferimento, ovvero i tirocini accreditati in 
quell’anno nella carriera dello studente, a prescindere dalla data di attivazione; 

� in considerazione dell’elevato numero degli Enti, non è stato riportato l’elenco dettagliato, ma una 
suddivisione per categoria. Il documento analitico è consultabile presso il protocollo della Segreteria di 
Presidenza.  

 
 
LM Economia Manageriale 

Ente 
Accordi per lo svolgimento di tirocini* 

N. tirocini effettuati  
anno 2009 

N. tirocini effettuati  
anno 2010 

N. tirocini effettuati  
anno 2011 

Pubblica amministrazione 13 32 18 
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Aziende 26 58 39 
Professionisti 7 22 22 
Totale 46 112 79 

*Per un impegno complessivo pari ad almeno 6 CFU. 
 
Servizio mobilità internazionale degli studenti 
 
- organizzazione del servizio; http://www.unica.it/pub/6/index.jsp?is=6 + 

http://www.unica.it/pub/6/index.jsp?is=6&iso=218  
- attività svolte; http://www.unica.it/pub/6/index.jsp?is=6 + http://www.unica.it/pub/6/index.jsp?is=6&iso=218 
 

Accordi per lo svolgimento di semestri di formazione all’estero 

Ateneo 

N. studenti 
in uscita 

a.a. 
2009/2010* 

N. studenti 
in ingresso 

a.a. 
2009/2010* 

N. studenti 
in uscita 

a.a. 
2010/2011* 

N. studenti 
in ingresso 

a.a. 
2010/2011* 

N. studenti 
in uscita 

a.a. 
2011/2012* 

N. studenti 
in ingresso 

a.a. 
2011/2012* 

AKADEMIA EKONOMICZNA IM. 
OSKARA LANGEGO 

3 3 0 4 0 5 

AUREL VLAICU UNIVERSITY 
FROM ARAD 

0 0 2 0 1 1 

CHARLES UNIVERSITY IN 
PRAGUE 

1 0 2 1 2 0 

CORVINUS UNIVERSITY IN 
BUDAPEST 

2 0 2 0 2 0 

FACULTES UNIVERSITAIRES 
CHATOLIQUES DE MONS 

0 0 1 0 1 0 

FUNDACIÒ PUBLICA 
TECNOCAMPUS MATARÒ - 

MARESME 
 

1 0 0 0 1 0 

GEORG SIMON OHM 
FACHHOCHSCHULE 

NURNBERG 
3 4 4 0 2 0 

HOGHESCHOOL ROTTERDAM 
 

1 0 1 0 0 0 

HOGSKOLAN DALARNA 
 

1 0 0 0 1 0 

ISTANBUL TEKNIK 
UNIVERSITESI 

0 0 1 0 1 0 

JEDRZEJ SNIADECKI 
AKADEMY OF PHYSICAL 

EDUCATION AND SPORT IN 
GDANSK 

0 0 0 1 1 0 

KAUNAS UNIVERSITY OF 
TECHNOLOGY 

0 2 2 0 2 0 

MYKOLAS ROMERIS 
UNIVERSITY 

0 0 1 0 1 0 

OTTO VON GUERICKE 
UNIVERSITAT MAGDEBURG 

1 0 1 0 2 1 
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POLE IUT/IUP DE VALENCE 2 1 4 1 0 0 

RIGA INTERNATIONAL 
SCHOOL OF ECONOMIC AND 
BUSINESS ADMINISTRATION 

2 2 1 0 2 0 

SEINAJOKI UNIVERSITY OF 
APPLIED SCIENCES (SEAMK) 

0 0 0 0 2 0 

SPOLECZNA WYZSZA SZKOLA 
PRZEDSIEBIORCZOSCI I 

ZARZADZANIA 
0 0 3 0 4 0 

THE WEST POMERANIAN 
BUSINESS SCHOOL 

0 0 3 0 3 0 

UNIVERSIDAD COMPLUTENSE 
DE MADRID 

0 0 1 0 2 0 

UNIVERSIDAD DE CANTABRIA 2 2 4 4 3 1 

UNIVERSIDAD DE COIMBRA 
 

2 0 2 0 2 0 

UNIVERSIDAD DE GRANADA 0 0 2 0 2 0 

UNIVERSIDAD DE LEON 2 2 3 3 3 2 

UNIVERSIDAD DE SEVILLA  0 0 0 0 2 0 

UNIVERSIDAD DE VALENCIA 2 0 2 1 1 2 

UNIVERSITATEA "STEFAN CEL 
MARE" SUCEAVA 

0 0 0 0 2 0 

UNIVERSITATEA DE VEST DIN 
TIMISOARA 

3 0 4 1 4 0 

UNIVERSITATEA OVIDIUS 
CONSTANTA 

0 0 0 0 1 0 

UNIVERSITE DE PARIS XII - 
VAL DE MARNE 

 
2 0 1 0 3 0 

UNIVERSITE DE PICARDIE 
JULES VERNE 

 
4 0 0 0 0 0 

UNIVERSITÉ DU LITTORAL – 
COTE D’OPALE 

0 0 0 0 1 1 

UNIVERSITE PAUL VALERY 
 

2 0 1 0 0 0 

UNIVERSITY OF ECONOMICS 
IN BRATISLAVA 

0 2 0 2 1 3 

UNIWERSYTET W 
BIALYMSTOKU 

0 0 0 0 1  
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VAASAN YLIOPISTO 
 

4 0 4 0 4 0 

VRIJE UNIVERSITEIT BRUSSEL 
 

1 0 0 0 2 0 

WIRTSCHAFTS UNIVERSITÄT 
WIEN 
 

3 0 0 0 2 0 

WIRTSCHAFTSUNIVERSITAT 
WIEN 

0 2 3 0 0 2 

WROCLAW UNIVERSITY OF 
ECONOMICS 

0 0 3 0 2 0 

YILDIZ TECHNICAL 
UNIVERSITY 

0 1 0 0 1 1 

TOTALE 44 21 58 18 67 19 

       
       
       
       

* Per un impegno complessivo pari ad almeno 15 CFU. 
 

I dati forniti per l’anno accademico 2011/2012 non possono essere precisi perché le immatricolazioni per il II 
semestre sono ancora in corso 
 
Per quanto riguarda i dati di risultati relativi al livello di mobilità studentesca, rilevano le opinioni degli studenti, sia in 
partenza che in arrivo, le cui risultanze vengono esposte nel report che il Settore Mobilità studentesca e fund raising  
realizza annualmente per l’Agenzia Nazionale Erasmus e per la RAS. Questi report saranno pubblicati a maggio, alla 
data di redazione del RAV  non sono ancora disponibili. 
 

 
 

 
 
 
Servizio accompagnamento al lavoro 
 
- organizzazione del servizio;  http://www.unica.it/pub/3/index.jsp?is=3 
- attività svolte; http://www.unica.it/pub/3/index.jsp?is=3&iso=769 
- dati di risultato relativi al servizio o alle attività svolte: 
Con riferimento ai dati di risultato l’Ufficio Placement ci comunica i seguenti dati quantitativi sulle attività svolte 
(anno 2011): 

- personale strutturato per il placement n. 2 unità 
- utenza media annuale n. 2.500 
- attività formative: n. 4 corsi di orientamento attivo della durata di 5 settimane per 88 allievi; n. 2 corsi brevi di 
orientamento per 63 allievi; n. 2 iniziative di career coaching per 75 allievi; n. 2 corsi sui curricula per 60 laureati; n. 3 
seminari sui diritti e doveri dei tirocinanti per un totale di 155 laureati;  
- attività di consulenza con il coaching, individuale o in piccolo gruppo,  n. 130  
- consulenza individuale per il curriculum n. 11 (attivato a fine novembre 2011) 
- attività informative: n. 3 career day rivolti a 94 laureati 



 44

- tirocini facoltativi di formazione e orientamento: n. 429 
- contatti con aziende locali e nazionali n. 2800, convenzioni n. 44 
- progetto fixo per attivazione di n. 8 tirocini per realizzare project work con borsa di studio; 
- offerte di lavoro pubblicate sul sito: n. 40 
- richieste di cv n. 35 
- offerte di tirocinio pubblicate sul sito n. 101 

-  
Valutazione 
 
Adeguatezza dei servizi di contesto al fine di facilitare l’apprendimento e la progressione nella carriera degli 
studenti. 
 

Punti di forza 
L’elemento non è valutabile, non è chiaro sulla base di quali fonti documentali il valutatore possa determinare 
l’adeguatezza degli elementi sopra descritti. 
Aree da Migliorare 
... 

 
Adeguatezza, quantitativa e qualitativa, ai fini del conseguimento dei risultati di apprendimento da parte 
degli studenti, degli accordi per lo svolgimento di periodi di formazione all’esterno e delle relative attività in 
collaborazione  
 

Punti di forza 
Non esistendo dati di risultato l’elemento non è valutabile. 
Aree da Migliorare 
Creare un database che permetta di elaborare dati di risultato per il monitoraggio e la successiva valutazione 
dell’elemento. 

 
Adeguatezza, quantitativa e qualitativa, ai fini del conseguimento dei risultati di apprendimento da parte 
degli studenti, degli accordi per la mobilità internazionale degli studenti e delle relative attività in 
collaborazione.  
 
 

Punti di forza 
Il numero delle convenzioni attivate con università estere appare adeguato. In assenza di dati di risultato 
l’elemento non è valutabile. 
Aree da Migliorare 
Migliorare l’elaborazione dei dati di risultato per il monitoraggio e la successiva valutazione dell’elemento.. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 

Si veda sopra. 
 

 
Requisito per la qualità C4 

Altre risorse e iniziative speciali 

Il CdS non dispone di altre risorse e attualmente non sono attive altre iniziative speciali, utili all’efficacia del processo 
formativo. 
 
Documentazione 
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Altre Risorse 
 
Iniziative speciali 
 
 

Valutazione  
 
Adeguatezza delle altre risorse disponibili e delle iniziative speciali ai fini del miglioramento dell’efficacia del 
processo formativo. 
 

Punti di forza 
... 
Aree da Migliorare 
Sarebbe auspicabile che il CdS attivasse ulteriori risorse e iniziative speciali, aggiuntive rispetto a quelle sopra 
descritte, utili all’efficacia del processo formativo. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 

Sarebbe auspicabile che il CdS attivasse altre risorse e altre iniziative speciali, utili all’efficacia del processo 
formativo. 

 



 

 

 

Area D 
Monitoraggio 

 

Requisito per la qualità D1  
Attrattività 

Documentazione 
 
Risultati della verifica del possesso dei requisiti di ammissione 
I risultati sono illustrati nella Tabella D.1.1_LM nell'allegato 3.  
 
Risultati relativi agli iscritti al primo anno di corso 
I risultati sono illustrati nella Tabella D.1.2_LM nell'allegato 3.  

Valutazione  
 
Adeguatezza dell’attrattività del CdS. 
 

Punti di forza 
La documentazione mostra che, negli ultimi anni, il CdS ha attratto un numero progressivamente decrescente di presenti alla 
verifica del possesso dei requisiti di ammissione, ed ha registrato un numero via via decrescente di iscritti. Il numero complessivo 
di studenti (potenziali ed effettivi) interessati al CdS, tuttavia, appare di una dimensione soddisfacente, così come il rapporto dei 
presenti alla verifica del possesso dei requisiti di ammissione risultati in possesso di un'adeguata preparazione rispetto al totale 
dei candidati. Il grafico sottostante illustra in sintesi i dati oggetto di considerazione in questa valutazione. 

 
 
 
 

Aree da migliorare 
Si ritiene che il processo di riesame debba approfondire le cause in merito al decremento del numero dei presenti alla verifica del 
possesso dei requisiti di ammissione, oltre che delle motivazioni che inducono candidati in possesso di adeguata preparazione a 
non iscriversi al CdS. 
 

 



 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
La valutazione del requisito della qualità in questione appare complessivamente positiva, in ragione della numerosità comunque 
soddisfacente degli studenti iscritti al CdS e della selezione operata sulla base della verifica del possesso dei requisiti di 
ammissione. 
 

Requisito per la qualità D2 
Prove di verifica dell’apprendimento  

Documentazione 
Risultati delle prove di verifica dell’apprendimento  
I risultati sono illustrati nella Tabella D2.1_LM nell'allegato 3.  

Valutazione 
Adeguatezza delle prove di verifica dell’apprendimento a verificare il livello di raggiungimento dei risultati di 
apprendimento da parte degli studenti, l’efficacia degli insegnamenti e delle altre attività formative e la 
correttezza della valutazione dell’apprendimento degli studenti. 

Punti di forza 
Nel complesso, le prove di verifica dell'apprendimento sono superate dal 71-72% degli studenti. Tale valore 
può essere interpretato come un indicatore della presenza di uno stimolo all'impegno allo studio. 

Aree da Migliorare 
Potrebbero essere inserite attività rivolte alla verifica della correttezza della valutazione dell'apprendimento 
degli studenti. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
Nel complesso, il requisito appare soddisfacente. 
 

Requisito per la qualità D3 
Carriera degli studenti (Efficacia interna) 

Documentazione 
 
Risultati relativi agli iscritti ai diversi anni di corso 
I risultati sono illustrati nella Tabella D.3.1_LM nell'allegato 3.  
 

Risultati relativi alle dispersioni 
I risultati sono illustrati nella Tabella D.3.2_LM nell'allegato 3.  
 

Risultati relativi ai crediti acquisiti dagli studenti che passano da un anno di corso al successivo 
I risultati sono illustrati nella Tabella D.3.3_LM nell'allegato 3.  
 
Risultati relativi ai laureati 
I risultati sono illustrati nella Tabella D.3.4_LM nell'allegato 3.  
 

Valutazione 
Adeguatezza della carriera accademica degli studenti. 

Punti di forza 
La documentazione mostra una generale diminuzione del numero degli studenti iscritti al II anno rispetto alla numerosità della 
coorte dell'anno di riferimento (il precedente), di circa 10-11% (10,45% nel 2009/10, 7,25% nel 2010/11, e 15,31% nel 2011/12). 
Non si dispone di benchmark per una valutazione più attenta, per cui la dispersione può forse ritenersi in un ordine di grandezza 
naturale. Il grafico sottostante illustra in sintesi i dati oggetto di considerazione in questa valutazione.  



 

 

 
La documentazione mostra un generale incremento del numero di CFU acquisiti dagli studenti sia di I sia di II anno, nel corso del 
triennio ultimo in esame. Per quanto i dati non siano pienamente espressivi in quanto la rilevazione è datata 31.01.2012, appare 
comunque evidente un incoraggiante andamento rialzista. Il grafico sottostante illustra in sintesi i dati oggetto di considerazione in 

questa valutazione. 
 
La documentazione mostra altresì che il numero di laureati al 31.1.2012 riferiti alle coorti a.a. 2008/9 e a.a. 2009/10 è pari a 110, 
rispetto ad una numerosità delle coorti di riferimento (studenti iscritti al primo anno) di 272 unità. La percentuale di studenti delle 
coorti a.a. 2008/9 e a.a. 2009/10 che hanno conseguito la laurea al 31.12.2012 risulta quindi pari al 40,44% (44,35% se si 
considerasse la percentuale rispetto agli studenti iscritti al II anno delle rispettive coorti, ossia non contando le dispersioni tra il I 
ed il II anno). Non si dispone di benchmark per una valutazione più attenta, per cui la percentuale di studenti laureati può forse 
ritenersi in un ordine di grandezza naturale.  
 

Aree da Migliorare 
Si ritiene che il processo di riesame debba approfondire le cause in merito alle dispersioni tra il I ed il II anno, e programmare 
azioni per prevenire e contenere il fenomeno. Si ritiene altresì che si debbano intensificare le azioni rivolte a stimolare una più 
rapida acquisizione di CFU da parte degli studenti, posto che i valori in merito alle medie dei crediti maturati sono decisamente 
inferiori rispetto ai CFU attesi al I (60) ed al II (120) anno. Parimenti, si ritiene che azioni in tal senso possano comportare un 
miglioramento della percentuale di studenti laureati rispetto alle coorti di riferimento di due e tre a.a. prima. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
La valutazione del requisito della qualità in questione appare relativamente soddisfacente, e tale da suggerire di intraprendere 
azioni rivolte al miglioramento dei tempi di acquisizione di CFU da parte degli studenti e della percentuale di laureati rispetto alle 
coorti di due e tre a.a. prima. 



 

 

 
 
 

Requisito per la qualità D4 
Opinioni degli studenti sul processo formativo 

Documentazione 
 
Rilevazione delle opinioni delle matricole sul servizio di orientamento in ingresso 
Si apprende dalla Direzione per la Didattica che al momento non è previsto uno strumento di rilevazione delle opinioni delle 
matricole sul servizio di orientamento in ingresso. 

Rilevazione delle opinioni degli studenti frequentanti sulle attività didattiche 
Si apprende dall'Ufficio di Valutazione che per l’A.A. 2011/2012 la rilevazione delle opinioni degli studenti frequentanti sulle attività 
didattiche è in corso ed i dati non sono ancora disponibili. E' comunque presente, nel sito web della Facoltà di Economia, la 
rilevazione relativa all'A.A. 2010/2011 (http://www.econoca.it/contents.asp?id=19, in particolare il documento “Sintesi dei 
risultati dei questionari sulla soddisfazione degli studenti frequentanti A.A. 2010/2011”). 
 
Rilevazione delle opinioni degli studenti sui periodi di formazione all’esterno 
La rilevazione in questione non risulta essere effettuata. 

 

Rilevazione delle opinioni degli studenti sui periodi di mobilità internazionale 
Si apprende dall'Ufficio Erasmus che è in corso la predisposizione della documentazione in questione, anche ai fini della 
rilevazione da comunicare alla Agenzia Nazionale Erasmus. Una volta approntata, la documentazione sarà resa disponibile. 
 
Rilevazione delle opinioni dei laureandi sul processo formativo nel suo complesso 
Queste informazioni sono consultabili direttamente dal database del sito di Alma Laurea, con riferimento a “L'indagine 2011 - 
Profilo dei Laureati 2010”, in particolare al punto n. 7, “Giudizi sull’esperienza universitaria”. 
 
Per Economia Manageriale EM (84/S) 
http://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2010&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=379&gruppo=t
utti&pa=70004&classe=11084&corso=tutti&postcorso=0920105048300003&disaggregazione=tutti&LANG=it
&CONFIG=profilo 
 
Per Economia Manageriale EM (LM-77) 
http://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2010&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=379&gruppo=t
utti&pa=70004&classe=11084&corso=tutti&postcorso=0920107307800001&disaggregazione=tutti&LANG=it
&CONFIG=profilo 
 
Ulteriori monitoraggi 
Non sono stati effettuati ulteriori monitoraggi. 
 

Valutazione 
Adeguatezza del monitoraggio delle opinioni delle matricole sul servizio di orientamento in ingresso 
e degli studenti sul processo formativo per completezza delle informazioni raccolte e partecipazione 
degli studenti. 

Punti di forza 
La documentazione mostra che nel complesso le opinioni degli studenti frequentanti sulle attività didattiche sono soddisfacenti, 
rispetto ai valori medi riscontrati in Facoltà di Economia e nell'Ateneo. Le tabelle sottostanti, tratte dal documento “Sintesi dei 
risultati dei questionari sulla soddisfazione degli studenti frequentanti A.A. 2010/2011” e riferite al I and al II semestre, illustrano le 



 

 

informazioni considerate in questa valutazione. 
 

 
 
 
Le opinioni dei laureandi sul processo formativo nel suo complesso sono complessivamente soddisfacenti. Le tabelle sottostanti, 
tratte da “L'indagine 2011 - Profilo dei Laureati 2010”, in particolare al punto n. 7, “Giudizi sull’esperienza universitaria”, di 
Almalaurea, illustrano, con riferimento ad Economia Manageriale EM (84/S) e EM (LM-77), le informazioni considerate in questa 
valutazione. 
 



 

 

 
 

Aree da Migliorare 
Si ritiene che il processo di riesame possa approfondire, in particolare, gli aspetti relativi alla adeguatezza delle aule e delle 
postazioni informatiche. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
La valutazione del requisito della qualità in questione appare soddisfacente. 

 

Requisito per la qualità D5 
Collocazione nel mondo del lavoro e prosecuzione degli studi in altri Corsi di Studio 

(Efficacia esterna) 

Documentazione 
 
Collocazione nel mondo del lavoro dei laureati a 1 anno dalla laurea 
Le informazioni sono consultabili direttamente dal database del sito di Alma Laurea, con riferimento a “XIV Indagine (2012) - 
Condizione occupazionale dei laureati”. 
 
Per Economia Manageriale EM (84/S) 
http://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2011&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=379&gruppo=t
utti&pa=70004&classe=11084&postcorso=0920105048300003&annolau=1&disaggregazione=tutti&LANG=it
&CONFIG=occupazione 
 
Per Economia Manageriale EM (LM-77) 
http://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2011&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=379&gruppo=t
utti&pa=70004&classe=11084&postcorso=0920107307800001&annolau=1&disaggregazione=tutti&LANG=it
&CONFIG=occupazione 

 

Collocazione nel mondo del lavoro dei laureati a 3 e 5 anni dalla laurea 
Le informazioni sono consultabili direttamente dal database del sito di Alma Laurea, con riferimento a “XIV Indagine (2012) - 
Condizione occupazionale dei laureati”. 



 

 

A 3 anni: 
http://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2011&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=379&gruppo=8
&pa=70004&classe=11084&postcorso=0920105048300003&annolau=3&disaggregazione=tutti&LANG=it&C
ONFIG=occupazione 
A 5 anni il dato non è disponibile. 
 
Rilevazione delle opinioni dei laureati che si sono inseriti nel mondo del lavoro sulla formazione 
ricevuta 
Le informazioni sono consultabili direttamente dal database del sito di Alma Laurea, con riferimento a “XIV Indagine (2012) - 
Condizione occupazionale dei laureati”. 
 
Per Economia Manageriale EM (84/S) 
http://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2011&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=379&gruppo=t
utti&pa=70004&classe=11084&postcorso=0920105048300003&annolau=1&disaggregazione=tutti&LANG=it
&CONFIG=occupazione 
 
Per Economia Manageriale EM (LM-77) 
http://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2011&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=379&gruppo=t
utti&pa=70004&classe=11084&postcorso=0920107307800001&annolau=1&disaggregazione=tutti&LANG=it
&CONFIG=occupazione 

 

Rilevazione delle opinioni dei datori di lavoro sulla preparazione dei laureati  
La rilevazione in questione non risulta essere effettuata. 

 

Valutazione 
 
Adeguatezza delle modalità di monitoraggio della collocazione nel mondo del lavoro e della 
prosecuzione degli studi in altri CdS dei laureati. 
 
Punti di forza 
Il monitoraggio attuato da Alma Laurea provvede indicazioni tempestive e puntuali, oltre che possibilità di confronti con altri Atenei, 
estremamente utili e pertinenti. 
 
Aree da Migliorare 
Il processo di riesame potrebbe approfondire le problematiche relative alla rilevazione delle opinioni dei datori di lavoro sulla 
preparazione dei laureati.  
 
Adeguatezza della collocazione nel mondo del lavoro e della prosecuzione degli studi in altri CdS dei 
laureati. 

Punti di forza 
La documentazione mostra che, ad un anno dalla laurea, la condizione occupazionale dei laureati riporta una percentuale di 
individui che lavorano del 42-43%. Il dato può essere considerato incoraggiante, tenuto conto delle particolari circostanze di 
contesto economico regionale oltre che congiunturali. Le tabelle sottostanti, tratte da “XIV Indagine (2012) - Condizione 
occupazionale dei laureati”, di Alma Laurea, illustrano, con riferimento ad Economia Manageriale EM (84/S) e EM (LM-77), le 
informazioni considerate in questa valutazione. 



 

 

 
La documentazione mostra altresì che, a tre anni dalla laurea, la condizione occupazionale dei laureati riporta una percentuale di 
individui che lavorano del 74% circa. Anche questo dato può essere considerato incoraggiante, tenuto conto delle particolari 
circostanze di contesto economico regionale oltre che congiunturali. La tabella sottostante, tratta da “XIV Indagine (2012) - 
Condizione occupazionale dei laureati”, di Alma Laurea, illustra le informazioni considerate in questa valutazione. 
 

 
La documentazione mostra anche un livello buono di soddisfacimento dei laureati rispetto all'efficacia della laurea ed all'attività 
lavorativa svolta. Le tabelle sottostanti, tratte da “XIV Indagine (2012) - Condizione occupazionale dei laureati”, di Alma Laurea, 
illustrano, con riferimento ad Economia Manageriale EM (84/S) e EM (LM-77) per il primo anno dopo la laurea e per il terzo anno 
dopo la laurea, le informazioni considerate in questa valutazione. 
 

 
 
 
 

Aree da Migliorare 
Rispetto alle medie nazionali, le rilevazioni relative al CdS non appaiono particolarmente negative – ad esempio, la condizione 
occupazionale a tre anni dalla laurea dei laureati della classe di laurea scienze economico-aziendali (LM-77, 84/S) in Italia (n. 
intervistati 3.725) riporta una percentuale di individui che lavorano del 84% circa, rispetto al 74% del CdS. Anche altri diversi 
indicatori, però, dal tempo medio per il reperimento del primo impiego al guadagno mensile netto, risultano penalizzare il CdS 
rispetto alle medie nazionali. Si ritiene, pertanto, che il processo di riesame possa approfondire le problematiche relative allo 
sbocco dei laureati nel modo del lavoro.  
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 



 

 

La valutazione del requisito della qualità in questione appare relativamente soddisfacente, ma migliorabile, sia nelle attività di 
monitoraggio sia in quelle di inserimento nel mondo del lavoro.  
 

 

Area E  
 Sistema di gestione 

Requisito per la qualità E1  
Politica e iniziative per la qualità  

Documentazione 
 
Politica per la qualità 
Il CdS, così come la Facoltà di Economia, sono intensamente impegnati a promuovere e migliorare la qualità del percorso 
formativo gestito dal CdS. A tal fine, si è adottato esplicitamente il modello CampusUnica elaborato dall'Università di Cagliari 
d'intesa con la CRUI, derivato dal modello CampusOne, la cui metodologia per la valutazione dei corsi di studio è disponibile sul 
web. 
(http://wiki.unica.it/fileadmin/user_upload/Documenti/crui/Metodol_CampusOne.pdf) 
La politica per la qualità è anche documentata nell'ordinamento didattico del CdS, che recita: “La valutazione della qualità del 
corso di laurea magistrale in Economia Manageriale seguirà il modello CampusUnica elaborato dall'università di Cagliari d'intesa 
con la CRUI. In questo senso continuerà a lavorare il gruppo di autovalutazione già operante nell'ambito del corso di laurea 
specialistica in Economia Manageriale (Classe 84/S). La valutazione dei risultati del processo formativo verrà effettuata attraverso 
gli esami semestrali, prove intermedie, lavori di gruppo e discussione di casi aziendali, elaborazione di progetti aziendali e con 
occasioni di pubblica discussione con le parti sociali.” 
(https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1297946&anno=2011&ambiente=offf) 
La Facoltà ha inoltre nominato, con delibera del 21.4.2010, il Referente per la Qualità, nella persona del Prof. Lorenzo Spanedda, 
con il compito di coordinare le azioni di promozione della qualità nei CdS. 
 
Iniziative per la promozione della qualità  
Le iniziative per la promozione della qualità intraprese dal CdS e dalla Facoltà di Economia traggono origine dall'impegno formale 
preso per la promozione della qualità nella gestione del CdS adottato con la delibera del 27 febbraio 2007 del Consiglio di Facoltà 
e con il verbale del CdS del 22/05/2007.  
Le iniziative per la promozione della qualità comprendono i corsi per la formazione necessaria per operare in qualità nei CdS. 
Essi sono: 
- 29 settembre – 1 ottobre 2011 “Corso per Autovalutatori”, con la partecipazione di Sonia Melis e Alberto Asquer; 
- 20 gennaio 2012 “Corso sul nuovo modello RAV 2011-2012”, con la partecipazione di Alessandro Spano, Luigi Mundula, 

Patrizia Modica e Alberto Asquer. 
- 10-11 novembre 2011 “Seminario su Le pratiche di valutazione e accreditamento nella riforma Gelmini (l. 240/10)”, presso 

la Fondazione CRUI a Roma, con la partecipazione del Coordinatore Didattico Sonia Melis. 
 

Valutazione 
 
Adeguatezza della politica per la qualità, con riferimento alla dichiarazione di impegno ad una 
gestione per la qualità del CdS. 

Punti di forza 
Il CdS si avvale di una metodologia consolidata per la gestione della qualità, improntata sul modello CampusUnica di 
derivazione da CampusOne. Si segnalano anche iniziative quali la nomina di un Referente per la Qualità a livello di Facoltà, e la 
partecipazione di diversi docenti e del coordinatore didattico a corsi pertinenti alla gestione della qualità del CdS. 

Aree da Migliorare 
Il processo di riesame potrebbe approfondire le modalità per aumentare la visibilità e reperibilità online della documentazione 
relativa alla gestione della qualità nel CdS. 

 



 

 

Adeguatezza delle iniziative per la promozione della qualità. 

Punti di forza 
Il CdS si avvale della presenza di un Referente per la Qualità nominato dal Consiglio di Facoltà, oltre che del Comitato di 
Indirizzo (nominato dal Consiglio di CdS come da verbale del 22.5.2007). E' anche operativo il processo di auto-valutazione 
periodica svolto dal GAV ed offerto per la condivisione dal CdS.  

Aree da Migliorare 
Il processo di riesame potrebbe approfondire le modalità per attuare la condivisione del RAV. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
La valutazione del requisito della qualità in questione appare relativamente soddisfacente, ma migliorabile, sia nella formulazione 
delle politiche per la qualità sia nelle modalità di attuazione. 
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Requisito per la qualità E2   

Processi per la gestione del Corso di Studio e Struttura organizzativa 

Documentazione 
 
Matrice delle responsabilità 
Non si dispone di documentazione adeguata e completa tale da poter individuare i processi sottoelencati, le posizioni di 
responsabilità della gestione dei processi, e quelle che collaborano alla gestione dei processi. Le informazioni raccolte, infatti, 
sono limitate ai compiti istituzionali assegnati alle posizioni di responsabilità nell'Ateneo, nella Facoltà, e nel CdS. Non si dispone, 
invece, di informazioni in merito all'identificazione dei processi, ed alle relative attribuzioni di responsabilità, da parte del CdS o 
degli altri organi sovraordinati. 

 

Area 
Processi 

fondamentali 
Sottoprocessi 

 
Responsabile della 

gestione del 
processo 

 

Posizioni di 
responsabilità che 
collaborano alla 

gestione 
del processo 

Documentazione

A 
- F

ab
bi

so
gn

i

 

e 
O

bi
et

tiv
i

 

A1 - Identificazione 
degli sbocchi e dei 
fabbisogni formativi 
espressi dal mondo 

del lavoro 

    

A2 - Definizione degli 
obiettivi formativi 

specifici 
    

A3 - Definizione degli 
sbocchi per i quali 
preparare i laureati 

    

A4 - Definizione dei 
risultati di 

apprendimento attesi 
    

B 
- P

er
co

rs
o 

fo
rm

at
iv

o

 

B1 - Definizione dei 
requisiti di 

ammissione 
    

B2 - Progettazione 
del percorso 

formativo 
    

B3 - Pianificazione  e 
controllo dello 

svolgimento del 
percorso formativo 

    

C
 - 

R
is

or
se

 

C1 - Individuazione e 
messa a disposizione 
di personale docente 

e di supporto alla 
didattica 

    

C2 - Individuazione e 
messa a disposizione 

di  infrastrutture 
    

C3 - Organizzazione 
e gestione dei servizi 

di contesto e delle 
attività in 

collaborazione 

C3.1 - Organizzazione e 
gestione del servizio di 
segreteria studenti 

   

C3.2 - Organizzazione e 
gestione del servizio 
orientamento in ingresso 

   

C3.3 - Organizzazione e 
gestione del servizio 
orientamento e tutorato in 
itinere 
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C3.4.1 - Definizione di 
accordi per lo svolgimento 
di periodi di formazione 
all’esterno 

   

C3.4.2 - Organizzazione e 
gestione del servizio 
svolgimento di periodi  di 
formazione all’esterno 

   

C3.5.1 - Definizione di 
accordi per la  mobilità 
internazionale 

   

C3.5.2 - Organizzazione e 
gestione del servizio 
mobilità internazionale 
degli studenti 

   

C3.6 - Organizzazione e 
gestione del servizio 
accompagnamento al 
lavoro 

   

C4 - Individuazione e 
messa a disposizione 

di altre risorse e 
definizione e gestione 

di iniziative speciali 

    

D
 - 

M
on

ito
ra

gg
io

 

D1 - Monitoraggio 
dell’attrattività 

D1.1 - Verifica del 
possesso dei requisiti di 
ammissione 

  
 

D1.2 - Monitoraggio degli 
iscritti al primo anno di 
corso 

  
 

D2 - Monitoraggio 
delle prove di verifica 
dell’apprendimento 

 
  

 

D3 - Monitoraggio 
della carriera degli 
studenti 

 
  

 

D4 - Monitoraggio 
delle opinioni degli 
studenti sul processo 
formativo 

D4.1 - Rilevazione delle 
opinioni delle matricole sul 
servizio di orientamento in 
ingresso 

  
 

D4.2 - Rilevazione delle 
opinioni degli studenti 
frequentanti attività 
didattiche 

  
 

D4.3 - Rilevazione delle 
opinioni degli studenti sui 
periodi di formazione 
all’esterno  

  
 

D4.4 - Rilevazione delle 
opinioni degli studenti sui 
periodi di mobilità 
internazionale  

  
 

D4.5 - Rilevazione delle 
opinioni dei laureandi sul 
processo formativo  

  
 

D5 - Monitoraggio 
della collocazione nel 
mondo del lavoro e 
della prosecuzione 
degli studi in altri 
Corsi di Studio 

D5.1 - Monitoraggio della 
collocazione nel mondo del 
lavoro dei laureati 

  
 

D5.2 - Monitoraggio della 
prosecuzione degli studi in 
altri CdS (solo per i CL) 

  
 

D5.3 - Rilevazione delle 
opinioni dei laureati che si 
sono inseriti nel mondo del 
lavoro sulla formazione 
ricevuta 

  

 

D5.4 - Rilevazione delle 
opinioni dei datori di lavoro 
sulla preparazione dei 
laureati 

  
 

Si
st

em
a

 

E1 - Definizione della 
politica per la qualità 
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di
 g

es
tio

ne
 

e adozione di 
iniziative per la 
promozione della 
qualità 
E2 - Identificazione 
dei processi per la 
gestione del Corso di 
Studio e Definizione 
della struttura 
organizzativa 

 

  

 

E3 - Riesame e 
miglioramento 

 
  

 

E4 - Pubblicizzazione 
delle informazioni 

 
  

 

 
 

Posizioni di responsabilità 
 

 
Posizione di 

responsabilità 

Documentazione relativa 
alla posizione di 
responsabilità 

 
Nomina e Composizione 

 
Compiti 

Presidente del Consiglio CdS 

Art. 27 Statuto di Ateneo 
(http://www.unica.it/User
Files/File/Normativa/Micr
osoft%20Word%20-
%20Statuto%20aggiorna
to%201%20luglio%2020
08%20b.pdf) 

Art. 27 Statuto di Ateneo 
(http://www.unica.it/User
Files/File/Normativa/Micr
osoft%20Word%20-
%20Statuto%20aggiorna
to%201%20luglio%2020
08%20b.pdf) 

 

Preside della Facoltà 

Art. 24 Statuto di Ateneo 
Art. 3 Regolamento della 
Facolta ̀ di Economia 
(http://www.unica.it/User
Files/File/Normativa/Micr
osoft%20Word%20-
%20Statuto%20aggiorna
to%201%20luglio%2020
08%20b.pdf) 

Art. 24 Statuto di Ateneo 
Art. 3 Regolamento della 
Facoltà di Economia 

(http://www.unica.it/User
Files/File/Normativa/Micr

osoft%20Word%20-
%20Statuto%20aggiorna
to%201%20luglio%2020

08%20b.pdf) 

 

Coordinatore Didattico 

Concorso Gazzetta Ufficiale 
Repubblica Italiana N. 59 del 
04-08-2009 
Decreto Direttoriale del 
Direttore Amministrativo n. 
472 del 23.12.2011 

 
(http://www.econoca.it/
contents.asp?id=45) 

Comitato di Indirizzo 
Verbale del Consiglio di CdS 
del 22 maggio 2007 

Verbale del Consiglio di CdS 
del 22 maggio 2007 

 

Commissione Paritetica Art. 33 Statuto di Ateneo N.D. N.D. 

Presidente del GAV 
Centro per la Qualità 
dell'Ateneo 
(http://wiki.unica.it/) 

Verbale del Consiglio di CdS 
del 15 marzo 2007 

 

 

Valutazione 
 
Adeguatezza dei processi per la gestione del CdS identificati e della struttura organizzativa ai fini di 
una efficace gestione del CdS. 

Punti di forza 
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I processi di gestione del CdS sono operativi, per quanto non sempre formalizzati. 

Aree da Migliorare 
Si ritiene che il processo di riesame debba prendere in considerazione la formalizzazione dei processi, oltre che il 
riconoscimento delle posizioni di responsabilità, oltre che di collaborazione, di fatto svolte da parte degli organi del CdS, della 
Facoltà di Economia, e dell'Ateneo. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
La valutazione del requisito della qualità in questione appare condizionata dalla mancanza di formalizzazione dei processi e delle 
relative posizioni di responsabilità e di collaborazione. Si ritiene che questo requisito per la qualità debba essere oggetto di 
particolare attenzione da parte del CdS. 

 
Requisito per la qualità E3 
Riesame e miglioramento 

Documentazione 
 
Comportamenti 
Il CdS ha attivato il processo di riesame, così come le attivita ̀ di monitoraggio ed alcune azioni correttive. L'attività è svolta a 
cadenza più o meno annuale, con periodicità non regolare. Non tutte le attività di riesame risultano formalizzate. Si è riscontrata, 
su base informale, la considerazione prestata ai seguenti documenti: modifiche a leggi e norme nazionali, statuto e regolamenti 
della struttura di appartenenza; delibere della struttura di appartenenza e delibere e/o proposte dei propri organi; proposte dei 
rappresentanti degli studenti; richieste dei componenti del Comitato di indirizzo; esigenze manifestate dal mondo del lavoro e da 
altri PI; esigenze e disponibilità di personale docente e di supporto, di infrastrutture e di risorse finanziarie; resoconto delle 
relazioni esterne e internazionali; esiti dei processi relativi all’elemento erogazione e apprendimento; e efficacia dei servizi di 
contesto. 
 

Riesame e miglioramento 
Il riesame ha comportato l'individuazione di diverse azioni che possono essere intraprese per migliorare la gestione per la qualità 
del CdS. Esse comprendono: 
- La necessita ̀ di definire in via formale i processi di gestione; 
- La necessità di definire i legami di relazione e dipendenza tra le diverse posizioni di responsabilità individuate; 
- La necessita ̀ di aggiornamento del sito web relativo al CdS per la pubblicazione di informazioni rilevanti in merito alla 

gestione per la qualità del CdS oltre che i documenti riferiti nel presente RAV; 
- La necessità di documentare con maggiore completezza, e di pubblicare, l'esito dei processi di gestione, in particolare le 

esigenze dei portatori di interesse; 
- La necessita ̀ di migliorare il collegamento tra il CdS ed il mondo del lavoro;  
- La necessita ̀ di monitorare con maggiore attenzione il livello di apprendimento degli studenti ed i tempi di acquisizione dei 

CFU; 
- Necessita ̀ di porre in essere ulteriori azioni di riesame e miglioramento del CdS. 
 

Valutazione 
 
Coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento alle modalità di 
gestione del processo di riesame.  

Punti di forza 
Il processo di riesame è oggetto di attenzione da parte del Consiglio di Facoltà. 

Aree da Migliorare 
Si ritiene che il processo di riesame possa essere migliorato, sia nella modalità di condivisione del RAV e deliberazione sulle 
azioni da intraprendere, sia nella documentazione prodotta. 

Adeguatezza del riesame, con riferimento, in particolare, alle esigenze di ridefinizione o di revisione del sistema di 
gestione e alle opportunità di miglioramento relative a singoli processi individuate e alle azioni di miglioramento 
adottate. 

Punti di forza 
Il processo di riesame, per quanto non sempre adeguatamente formalizzato, presta particolare attenzione alle esigenze degli 
studenti, al loro soddisfacimento, ed alle prospettive occupazionali. 
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Aree da Migliorare 
Si ritiene che il processo di riesame possa essere più incisivo nei processi di gestione del CdS, in particolare nella progettazione 
dell'offerta formativa coerente con le esigenze formative individuate. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
La valutazione del requisito della qualità in questione appare condizionata dalla mancanza di formalizzazione del processo e di 
produzione di documentazione. Si ritiene che questo requisito per la qualità debba essere oggetto di particolare attenzione da 
parte del CdS. 

 
Requisito per la qualità E4  

Pubblicità delle informazioni 

Documentazione 
 
Diffusione della documentazione per l’AQ del CdS 
Non tutta la documentazione richiesta dal Modello è reperibile sul sito web del CdS o della Facoltà di Economia. 
 
Informazioni generali 
Informazioni sul CdS e sugli insegnamenti e le altre attività formative sono contenute all'indirizzo web: 
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1297946&anno=2011&ambiente=offf, 
e informazioni sull'Ateneo nel suo complesso e per gli studenti in generale e sulla Facoltà sono contenute all'indirizzo web: 
http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34.  

 

Valutazione 
 
Adeguatezza della documentazione sulle caratteristiche del CdS resa pubblica e delle modalità di 
diffusione ai fini dell’AQ del CdS. 

Punti di forza 
Le informazioni sul CdS, sugli insegnamenti e le altre attività formative, e sull'Ateneo nel suo complesso sono facilmente 
reperibili sul web. 

Aree da Migliorare 
Si ritiene che il processo di riesame possa approfondire la problematica dell'allestimento di un sito web del CdS, che possa 
rendere più completo e accessibile il reperimento della documentazione attinente ai processi di gestione del CdS. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
La valutazione del requisito della qualità in questione appare relativamente soddisfacente, per quanto si possano migliorare la 
completezza e l'accessibilità dei documenti attinenti ai processi di gestione del CdS online. 

  

 
 

 
 
 



 

 

Allegato 1 - Tabella per il riesame 
 

 

Area 
Requisito  

per la qualità 
Check List 

Livello di soddisfazione  
* 

Azioni intraprese 
Documentazione 

** 

A
 - 

Fa
bb

is
og

ni

 

e 
O

bi
et

tiv
i

 

A1 - Sbocchi e 
fabbisogni formativi 
espressi dal mondo 

del lavoro 

Le organizzazioni rappresentative del 
mondo della produzione, dei servizi e 
delle professioni consultate e le 
modalità e i tempi della consultazione 
sono adeguati ai fini della 
identificazione degli sbocchi 
professionali e occupazionali e dei 
fabbisogni formativi espressi dal 
mondo del lavoro? 
Gli sbocchi professionali e 
occupazionali e i fabbisogni formativi 
espressi dal mondo del lavoro sono  
stati identificati in modo utile ai fini 
della definizione degli obiettivi formativi 
specifici del CdS, degli sbocchi per i 
quali preparare i laureati e dei risultati 
di apprendimento attesi? 

Si, ma è auspicabile l'estensione del 
loro coinvolgimento nella formulazione 
delle esigenze formative. 
 
Si, ma è auspicabile un più puntuale 
impiego delle informazioni tratte dalle 
consultazioni nella progettazione 
dell'offerta formativa. 

  

A2 - Obiettivi 
formativi specifici 

 

Sono stati definiti obiettivi formativi 
specifici del CdS coerenti con gli 
obiettivi formativi qualificanti della/e 
classe/i di appartenenza e con gli 
sbocchi professionali e occupazionali e 
i fabbisogni formativi espressi dal 
mondo del lavoro? 

Si, ma è auspicabile una maggiore 
considerazione delle difficoltà di 
sbocco dei laureati nel mondo del 
lavoro. 

  

A3 - Sbocchi per i 
quali preparare i 

laureati 
 

Sono stati definiti sbocchi professionali 
e occupazionali per i quali preparare i 
laureati coerenti con gli obiettivi 
formativi specifici del CdS e con gli 
sbocchi professionali e occupazionali 
espressi dal mondo del lavoro? 

Si, ma è auspicabile una maggiore 
considerazione delle difficoltà di 
sbocco dei laureati nel mondo del 
lavoro. 

  

A4 - Risultati di 
apprendimento 

attesi 

Sono stati definiti risultati di 
apprendimento attesi coerenti con gli 
obiettivi formativi specifici del CdS, con 
gli sbocchi per i quali preparare i 
laureati, con i fabbisogni formativi 

Si, salvo le osservazioni relative al 
requisito A1. 

 
 
 
 

 

 



 

 

espressi dal mondo del lavoro e con i 
risultati di apprendimento di altri CdS 
della stessa tipologia? 

B 
- P

er
co

rs
o 

fo
rm

at
iv

o

 

B1 - Requisiti di 
ammissione 

 

Sono stati definiti requisiti di 
ammissione e attività formative 
propedeutiche adeguati ai fini, 
rispettivamente, di una proficua 
partecipazione degli studenti alle 
attività formative previste e della 
promozione del possesso dei requisiti 
di ammissione? 

Si, ma è auspicabile una maggiore 
considerazione delle dispersioni e 
delle difficoltà incontrate dagli studenti 
nel processo di acquisizione dei CFU. 

  

Sono state previste idonee modalità di 
verifica del possesso dei requisiti di 
ammissione e, per i CL, criteri per 
l’attribuzione di specifici obblighi 
formativi aggiuntivi da soddisfare nel 
primo anno di corso, con le relative 
attività formative di recupero e 
modalità di verifica del loro 
soddisfacimento? 

Si, ma è auspicabile una maggiore 
considerazione delle dispersioni e 
delle difficoltà incontrate dagli studenti 
nel processo di acquisizione dei CFU. 

  

I criteri di ammissione ai CdS a 
numero programmato sono oggettivi? 

Si   

B2 - Progettazione 
del percorso 

formativo 

I comportamenti del CdS sono coerenti 
con i comportamenti attesi riguardo 
alla coerenza con gli obiettivi formativi 
qualificanti della/e classe/i di 
appartenenza eventualmente stabiliti in 
proposito, alle modalità di 
approvazione del piano di studio, alle 
modalità di approvazione delle 
caratteristiche degli insegnamenti e 
delle altre attività formative e alla 
presenza di formali modalità di 
coordinamento didattico? 

Si   

Il piano di studio e le caratteristiche 
degli insegnamenti e delle altre attività 
formative (prova finale compresa) sono 
adeguati ai fini del raggiungimento dei 
risultati di apprendimento attesi?  

Si, salvo le osservazioni relative al 
requisito A1. 

  



 

 

Le modalità di verifica 
dell’apprendimento garantiscono un 
corretto accertamento 
dell’apprendimento degli studenti? 

Si, ma è auspicabile una maggiore 
considerazione delle dispersioni e 
delle difficoltà incontrate dagli studenti 
nel processo di acquisizione dei CFU. 
 

  

B3 - Pianificazione 
e controllo dello 
svolgimento del 

percorso formativo 

Lo svolgimento del percorso formativo 
è stato pianificato in modo da favorire il 
conseguimento dei risultati di 
apprendimento attesi nei tempi 
previsti? 

Si, ma è auspicabile una maggiore 
considerazione delle dispersioni e 
delle difficoltà incontrate dagli studenti 
nel processo di acquisizione dei CFU. 

  

Le norme relative alla carriera degli 
studenti sono adeguate al 
conseguimento dei risultati di 
apprendimento attesi da parte degli 
studenti nei tempi previsti? 

Si, ma è auspicabile una maggiore 
considerazione delle dispersioni e 
delle difficoltà incontrate dagli studenti 
nel processo di acquisizione dei CFU. 

  

Lo svolgimento del percorso formativo 
corrisponde a quanto progettato e 
pianificato? 

Si, ma è auspicabile una maggiore 
considerazione delle dispersioni e 
delle difficoltà incontrate dagli studenti 
nel processo di acquisizione dei CFU. 

  

  C
 - 

R
is

or
se

 

C1 - Personale 
docente e di 
supporto alla 

didattica 

I comportamenti del CdS sono coerenti 
con i comportamenti attesi riguardo 
alla presenza di opportunità di 
potenziamento delle capacità di 
insegnamento dei docenti e alla 
selezione o scelta del personale 
docente esterno? 

Si, ma è auspicabile una maggiore 
considerazione delle dispersioni e 
delle difficoltà incontrate dagli studenti 
nel processo di acquisizione dei CFU. 

  

Il personale docente è adeguato, in 
quantità e qualificazione (anche con 
riferimento al CV), a favorire il 
conseguimento dei risultati di 
apprendimento attesi? 

Si, ma è auspicabile una maggiore 
considerazione delle dispersioni e 
delle difficoltà incontrate dagli studenti 
nel processo di acquisizione dei CFU. 

  

Il personale di supporto alla didattica è 
qualitativamente adeguato a favorire il 
conseguimento dei risultati di 
apprendimento attesi? 

Si, ma è auspicabile una maggiore 
considerazione delle dispersioni e 
delle difficoltà incontrate dagli studenti 
nel processo di acquisizione dei CFU. 

  

C2 - Infrastrutture 
 

Le infrastrutture, con le relative 
dotazioni e/o attrezzature, sono 
adeguate, quantitativamente e 
qualitativamente, allo svolgimento 
delle attività formative previste con i 
metodi didattici stabiliti? 

Si, ma è auspicabile una maggiore 
considerazione delle opinioni espresse 
dai frequentanti in merito 
all'adeguatezza delle strutture. 

  



 

 

C3 - Servizi di 
contesto e Accordi 
di collaborazione 

I servizi di orientamento, assistenza e 
supporto sono tali da facilitare 
l’apprendimento e la progressione 
nella carriera degli studenti? 

Si, ma è auspicabile una maggiore 
considerazione delle dispersioni e 
delle difficoltà incontrate dagli studenti 
nel processo di acquisizione dei CFU. 

  

Gli accordi con Enti pubblici e/o privati 
per lo svolgimento di periodi di 
formazione all’esterno sono adeguati 
quantitativamente e ai fini del 
conseguimento dei risultati di 
apprendimento da parte degli 
studenti? (solo per i CL orientati anche 
all’acquisizione di specifiche 
conoscenze professionali e i CLM) 

Si, ma è auspicabile una maggiore 
considerazione delle dispersioni e 
delle difficoltà incontrate dagli studenti 
nel processo di acquisizione dei CFU. 

  

Gli accordi con Atenei di altri Paesi per 
la mobilità internazionale degli studenti 
sono adeguati quantitativamente e ai 
fini del conseguimento dei risultati di 
apprendimento da parte degli 
studenti? 

Si, ma è auspicabile una maggiore 
considerazione delle dispersioni e 
delle difficoltà incontrate dagli studenti 
nel processo di acquisizione dei CFU. 

  

C4 - Altre risorse e 
iniziative speciali 

Le altre risorse eventualmente 
disponibili e le iniziative speciali 
eventualmente intraprese sono utili 
all’efficacia del processo formativo? 

   

D
 - 

M
on

ito
ra

gg
io

 

D1 - Attrattività 

I risultati del monitoraggio delle prove 
di verifica del possesso dei requisiti di 
ammissione e degli iscritti al primo 
anno di corso danno evidenza 
dell’attrattività del CdS? 

Si, ma è auspicabile una maggiore 
considerazione delle dispersioni e 
delle difficoltà incontrate dagli studenti 
nel processo di acquisizione dei CFU. 

  

D2 - Prove di 
verifica 

dell’apprendimento 
 

I risultati del monitoraggio delle prove 
di verifica dell’apprendimento danno 
evidenza dell’adeguatezza delle prove 
a verificare il livello di raggiungimento 
dei risultati di apprendimento da parte 
degli studenti, l’efficacia degli 
insegnamenti e delle altre attività 
formative e la correttezza della 
valutazione dell’apprendimento degli 
studenti? 

Si, ma è auspicabile una maggiore 
considerazione delle dispersioni e 
delle difficoltà incontrate dagli studenti 
nel processo di acquisizione dei CFU. 

  

D3 - Carriera degli 
studenti (Efficacia 

interna) 

I risultati del monitoraggio della 
carriera accademica degli studenti 
danno evidenza dell’efficacia del 

Si, ma è auspicabile una maggiore 
considerazione delle dispersioni e 
delle difficoltà incontrate dagli studenti 

  



 

 

processo formativo?  nel processo di acquisizione dei CFU. 

D4 - Opinioni degli 
studenti sul 

processo formativo 

Il monitoraggio delle opinioni delle 
matricole sul servizio di orientamento 
in ingresso e degli studenti sul 
processo formativo è adeguato per 
completezza delle informazioni 
raccolte e partecipazione degli 
studenti? 

Si.   

D5 - Collocazione 
nel mondo del 

lavoro e 
prosecuzione degli 
studi in altri Corsi di 

Studio (Efficacia 
esterna)  

Le modalità di monitoraggio della 
collocazione nel mondo del lavoro e 
della prosecuzione degli studi in altri 
CdS dei laureati sono adeguate al fine 
di dare evidenza della spendibilità del 
titolo di studio rilasciato, della 
corrispondenza degli sbocchi 
professionali e occupazionali per i 
quali si sono preparati i laureati agli 
sbocchi nel mondo del lavoro e 
dell’adeguatezza dei risultati di 
apprendimento stabiliti ai fabbisogni 
formativi del mondo del lavoro e alla 
prosecuzione degli studi? 

Si, ma è auspicabile una maggiore 
considerazione delle difficoltà di 
sbocco dei laureati nel mondo del 
lavoro. 

  

I risultati relativi alla collocazione nel 
mondo del lavoro e, per i CL, alla 
prosecuzione degli studi nei CLM dei 
laureati danno evidenza della 
spendibilità del titolo di studio 
rilasciato, della corrispondenza degli 
sbocchi professionali e occupazionali 
per i quali si sono preparati i laureati 
agli sbocchi nel mondo del lavoro e 
dell’adeguatezza dei risultati di 
apprendimento stabiliti ai fabbisogni 
formativi del mondo del lavoro e alla 
prosecuzione degli studi? 

Si, ma è auspicabile una maggiore 
considerazione delle difficoltà di 
sbocco dei laureati nel mondo del 
lavoro. 

  

E 
- S
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E1 - Politica e 
iniziative per la 

qualità 

La politica e le iniziative per la qualità 
sono adeguate ai fini della promozione 
della qualità del CdS? 

Si, ma è auspicabile un miglioramento 
come indicato nel testo in risposta al 
requisito E3. 

  

E2 - Processi per la 
gestione del Corso 
di Studio e Struttura 

I processi per la gestione del CdS 
identificati e la struttura organizzativa 
sono adeguati ai fini di una efficace 

Si, ma è auspicabile un miglioramento 
come indicato nel testo in risposta al 
requisito E3. 

  



 

 

di
 g

es
tio

ne

 

organizzativa gestione del CdS? 

E3 - Riesame e 
miglioramento 

I comportamenti del CdS sono coerenti 
con i comportamenti attesi riguardo 
alle modalità di gestione del processo 
di riesame? 

Si, ma è auspicabile un miglioramento 
come indicato nel testo in risposta al 
requisito E3. 

  

Il riesame del sistema di gestione 
assicura la sua continua adeguatezza 
ed efficacia  e promuove il 
miglioramento dell’efficacia dei 
processi per la gestione del CdS e dei 
relativi esiti? 

Si, ma è auspicabile un miglioramento 
come indicato nel testo in risposta al 
requisito E3. 

  

E4 - Pubblicità delle 
informazioni 

Il CdS rende pubbliche informazioni 
complete, aggiornate e facilmente 
reperibili sui propri obiettivi, sul 
percorso formativo, sulle risorse di cui 
dispone, sui propri risultati e sul suo 
sistema di gestione? 

Si, ma è auspicabile un aumento delle 
informazioni reperibili sul web. 

  

 

 

 

 



 

 

Allegato 3 - Tabelle Area Monitoraggio (versione ridotta) 
 

Elenco 

 

D1.1_LM - Risultati della verifica del possesso dei requisiti di ammissione (Dati al 31/1/xx+1) 

 

D1.2_LM - Iscritti al primo anno di corso (Dati al 31/1/xx+1) 

 

D2.1_LM - Risultati delle prove di verifica dell’apprendimento (Dati al 31/1/xx+1) 

 

D3.1_LM - Iscritti ai diversi anni di corso (Dati al 31/1/xx+1) 

 

D3.2_LM - Dispersioni (Dati al 31/1/xx+1) 

 

D3.3_LM - Crediti acquisiti dagli studenti che passano da un anno di corso al successivo (Dati al 

31/1/xx+1) 

 

D3.4_LM - Laureati (Dati al 31/1/xx+1) 

 

 



 

 

 

D1.1_LM – Risultati della verifica del possesso dei requisiti di ammissione (Dati al 31/1/2012) 
 

 
a.a. 2009 / 2010 a.a. 2010 / 2011 a.a. 2011 / 2012 * 

Totale Totale Totale 

Presenti alla valutazione dell’adeguatezza 
della personale preparazione 

224  221 189 

In possesso di  
adeguata preparazione personale 

216  186  188 

Senza adeguata preparazione personale 8  35 1 
Elementi di controllo 

A1 = A2+A3 
 

* Nella prova di febbraio 2012, 3 candidati si sono presentati ed hanno passato la prova: 1 candidato era quello che non aveva passato la prova di settembre 2011; 2 
candidati facevano parte di coloro che erano risultati assenti alla prova di settembre 2011. 
 
 

 

D1.2_LM - Iscritti al primo anno di corso (Dati al 31/1/2012) 
 

 a.a. 2008 / 2009 a.a. 2009 / 2010 a.a. 2010 / 2011 a.a. 2011 / 2012 

Iscritti al primo anno di corso in totale 134 138 98 95 
Iscritti al primo anno di corso immatricolati per la 
prima volta nel sistema universitario  

N.D. N.D. N.D. N.D. 



 

 

D2.1_LM - Risultati delle prove di verifica dell’apprendimento (Dati al 31/1/2012) 
 

Insegnamenti * 
 

a.a. 2008 / 2009 a.a. 2009 / 2010 a.a. 2010 / 2011 
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INSEGNAMENTI DEL I ANNO             
ANALISI DI MERCATO 55 44 26,80 2,39 69 43 27,86 1,88 69 22 27,91 1,97 
CONTABILITA' E BILANCIO 38 25 26,16 1,91 53 35 26,00 2,03 59 46 25,93 2,59 
CONTABILITA' PER LA DIREZIONE 55 41 23,95 2,67 72 55 24,76 2,54 60 32 24,31 2,24 
DIRITTO AMMINISTRATIVO         26 12 29,33 1,05 
DIRITTO DELLA FINANZA PUBBLICA 11 9 27,78 1,64 6 2 26,50 4,95     
DIRITTO DEL MERCATO E DEGLI 
INTERMEDIARI FINANZIARI 

15 
11 27,82 2,14 15 11 28,64 1,69 23 4 29,25 0,89 

DIRITTO FALLIMENTARE 15 15 28,07 1,71 20 18 27,67 1,97 38 23 28,09 1,68 
DIRITTO SOCIETARIO 34 28 28,00 1,63 44 32 28,09 1,86 57 31 28,23 1,67 
DIRITTO TRIBUTARIO AVANZATO 4 1 30,00  26 16 28,38 1,43 22 11 27,27 2,62 
ECONOMIA APPLICATA         35 17 28,53 1,55 
ECONOMIA DEGLI INTERMEDIARI 
FINANZIARI CORSO AVANZATO 

15 
11 29,45 0,93 17 16 28,56 1,90     

ECONOMIA DELLE AZIENDE 
PUBBLICHE CORSO AVANZATO 

12 
10 26,50 2,64 5        

ECONOMIA DELLE DECISIONI 53 45 27,22 1,76 93 77 26,00 2,24     
ECONOMIA E BILANCIO DELLE 
IMPRESE COOPERATIVE 

14 
14 29,00 1,18 18 18 28,33 2,09     

ECONOMIA E DIREZIONE DELLE 
IMPRESE 

49 
45 28,04 1,54 54 44 27,91 1,94 63 55 27,55 1,57 



 

 

ECONOMIA E GESTIONE 
DELL'INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

 
       33 22 26,95 1,92 

ECONOMIA E POLITICA AGRARIA 24 24 28,83 1,43 10 10 28,50 2,51     
ECONOMIA E TECNICA DELLA 
COMUNICAZIONE 

75 
69 28,67 1,37 73 66 28,91 1,33 56 40 28,48 1,08 

ECONOMIA PUBBLICA 26 22 27,27 2,55         
ECONOMIA INTERNAZIONALE     68 49 27,20 1,62 72 39 26,85 2,92 
LEGISLAZIONE DEL LAVORO         35 20 28,60 1,79 
GEOGRAFIA POLITICA E 
ORGANIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

4 
4 30,00 0,00 1 1 20,00      

MACROECONOMIA II 25 21 26,48 2,66 13 7 25,86 3,39     
MARKETING INTERNAZIONALE 52 46 27,46 2,11 46 31 28,81 1,33     
MODELLI MATEMATICI PER I 
MERCATI FINANZIARI CORSO 
AVANZATO 

10 
6 29,00 1,26 13 10 26,30 2,63     

PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO 
DELLE AZIENDE PUBBLICHE 

14 
12 28,17 1,99 6 5 28,20 1,64     

PROJECT MANAGEMENT     8 4 30,00 0,00     
SISTEMI DI GESTIONE E 
CERTIFICAZIONE DELLA QUALITA' 

17 
13 28,00 2,20 20 16 27,56 2,39 36 23 27,61 1,56 

STATISTICA 2 10 8 24,38 3,46 5 3 27,00 3,00     
INSEGNAMENTI DEL II ANNO             
DIRITTO AMMINISTRATIVO     11 11 28,82 1,50 4 2 28,50 2,12 
DIRITTO TRIBUTARIO AVANZATO     6 4 28,25 1,26     
ECONOMIA DELL'AMBIENTE E DEL 
TERRITORIO 

 
   13 12 28,83 1,80 6 5 28,20 1,10 

ECONOMIA E GESTIONE 
DELL'INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

 
   50 46 27,63 1,65 58 48 27,52 1,73 

ECONOMIA E TECNICA DEL 
MERCATO MOBILIARE 

 
   12 10 28,20 1,14 12 7 26,43 0,53 

ECONOMIA INTERNAZIONALE     57 50 27,26 2,37     
ECONOMIA PUBBLICA         28 16 27,13 3,07 
FINANZA AZIENDALE (CORSO 
AVANZATO) 

 
   12 11 28,91 1,22 14 11 28,09 0,54 

GESTIONE DELLE RISORSE UMANE     15 15 29,47 1,13 6 5 28,40 3,58 
GESTIONE FINANZIARIA E 
VALUTARIA 

 
   64 45 23,07 3,76 107 59 21,69 3,32 

LEGISLAZIONE DEL LAVORO     39 33 28,45 1,72 52 35 28,83 1,71 
MACROECONOMIA II     12 8 25,75 2,55 14 8 25,25 1,75 
MARKETING TERRITORIALE     12 11 27,45 1,13 5 3 28,33 1,53 
METODI MATEMATICI PER LA 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
   27 26 26,96 3,01 30 29 27,83 2,20 

PROCESSI DECISIONALI NELLE 
ORGANIZZAZIONI 

 
   57 54 28,81 1,66 58 51 29,55 1,59 

PROJECT MANAGEMENT     14 13 30,00 0,00     
PROVA FINALE     56 26   106 29   
RESPONSABILITA' SOCIALE DELLE 
ORGANIZZAZIONI 

 
   15 14 29,57 1,60 30 24 29,33 1,66 

STATISTICA PER LA FINANZA     2 2 29,00 1,15 0    
STRATEGIA E POLITICA AZIENDALE     28 23 24,87 2,85 51 37 24,35 1,57 



 

 

TECNICA PROFESSIONALE     29 22 27,32 2,57 43 28 27,50 2,19 
TIROCINIO     73 59   84 47   

* In ordine alfabetico. 
** N. di studenti che avevano l’insegnamento nel loro piano di studio nell’a.a. in considerazione. 
*** Con riferimento ai soli studenti che avevano l’insegnamento nel loro piano di studio nell’a.a. in considerazione. 
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D3.1_LM - Iscritti ai diversi anni di corso (Dati al 31/1/2012) 
  a.a. 2008 / 2009 a.a. 2009 / 2010 a.a. 2010 / 2011 a.a. 2011 / 2012 

Iscritti al primo anno di corso in totale 134 138 98 95 
Iscritti al primo anno di corso immatricolati per la 
prima volta nel sistema universitario  

N.D. N.D. N.D. N.D. 

Iscritti al secondo anno di corso appartenenti alla 
coorte* di riferimento (ovvero, alla coorte dell’a.a. 
precedente) 

84 120 128 83 

Iscritti al secondo anno di corso in totale 86 123 128 90 
Fuori corso appartenenti alla coorte di riferimento 
(ovvero, alla coorte di 2 a.a. precedenti) 

N.D. 49 60 73 

Fuori corso in totale 48 65 90 99 
Totale iscritti a tempo pieno 220 312 289 258 

Totale studenti iscritti a tempo parziale 
9  

(del 2007/8) 
7 

(del 2007/8) 
4 

(del 2007/8) 
0 
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D3.2_LM - Dispersioni (Dati al 31/1/2012) 
  a.a. 2008 / 2009 a.a. 2009 / 2010 a.a. 2010 / 2011 a.a. 2011 / 2012 

Dispersi tra il 1° e il 2° anno di corso 
appartenenti alla coorte di riferimento 

14 10 15 1 
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D3.3_LM - Crediti acquisiti dagli studenti che passano da un anno di corso al successivo (Dati al 31/1/2012) 
 a.a. 2008 / 2009 a.a. 2009 / 2010 a.a. 2010 / 2011 a.a. 2011 / 2012 

Iscritti al 
primo anno 

di corso 

Studenti con 0 crediti 131 131 96 91 

Studenti 
che hanno 
acquisito 
da 1 a 60 

crediti 

Numerosità studenti 3 7 2 4 
Mediana dei crediti 
maturati 

9,00 8,00 17,50 20,50 

Media dei crediti 
maturati 

11,00 14,00 17,50 21,00 

Deviazione standard 4,36 11,79 4,95 15,77 
Studenti con più di 60 crediti 0 0 0 0 

Iscritti al 
secondo 
anno di 
corso 

appartenent
i alla coorte 

di 
riferimento 

Studenti con 0 crediti 2 3 7 0 

Studenti 
che hanno 
acquisito 

da 1 a 120 
crediti 

Numerosità studenti 82 117 121 83 
Mediana dei crediti 
maturati 

83,00 39,00 39,00 42,00 

Media dei crediti 
maturati 

80,90 36,85 39,59 40,46 

Deviazione standard 29,81 13,52 17,42 16,18 

 
 

D3.4_LM - Laureati (Dati al 31/1/2012) 

  
a.a. 2011/12 

Laureati totali  
Appartenenti alla coorte dell’a.a. 2009/2010 55 
Appartenenti alla coorte dell’a.a. 2008/2009 55 

con voto (v) di laurea    v≥99 

50 
(23 del 2008/9 e 
27 del 2009/10) 

 

 

 

 

 


